
L a spinta propulsiva data dagli incentivi nel 
corso del 2022 non si è ancora esaurita e il 
2023 si annuncia positivo per il settore 

delle costruzioni e il mercato dei serramenti, in 
attesa del decollo dei lavori del Pnrr. Sono due 
però le criticità da monitorare con grande atten-
zione: l’aumento dei tassi d’interesse e la forte 
spinta inflattiva che andrà ad erodere il potere di 
spesa e gli investimenti delle famiglie. A com-
mentare l’aggiornamento semestrale del Rapporto 
sul mercato dell’involucro edilizio 2023 è Pietro 
Gimelli, direttore generale Unicmi (Unione na-
zionale delle industrie delle costruzioni metalliche 
dell’involucro e dei serramenti), che rappresenta 
circa 17mila aziende, con un fatturato di oltre 6 
miliardi di euro per un totale di oltre 30mila ad-
detti. Il Rapporto contiene le previsioni di chiu-
sura dell’anno in corso e le proiezioni 2024 rela-
tive al mercato italiano dei serramenti e delle 
facciate continue. 

Qual è l’andamento del comparto? 
«Dopo un 2022 di forte crescita per il settore delle 
costruzioni (+19,7 per cento), sulla spinta degli in-
centivi fiscali, la ripresa rallenta nel 2023, con 
una crescita nominale del 9,2; le prospettive per il 
2024, seppur positive, indicano una crescita degli 
investimenti nelle costruzioni del 5,9 per cento. Il 
settore del recupero (ristrutturazioni) residenziale 
crescerà del 9,8 per cento nel 2023 e del 6 per 
cento nel 2024. Il settore del non residenziale dopo 
il +7,8 per cento nel 2023 si attesterà sul +4,3 per 
cento nel 2024, confermando le previsioni di un si-
gnificativo rallentamento. Questo rallentamento è 
dovuto non solo alla rimodulazione degli incentivi 
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Impiegare le tecnologie digitali per connettere le persone, favorendo punti di socialità e creatività. 
Questo devono fare le città oggi secondo Carlo Ratti, che al prossimo Made expo condividerà le sue 
visioni sull’abitare contemporaneo

Le città sensibili 

Il fulcro esaltante dell’inno-
vazione umana. È in virtù di
questo ruolo, che detiene da

oltre 10 mila anni, che la città 
sarà l’osservata speciale della 
prossima edizione di Made 
expo. Una città oggi protesa in 
avanti su impulso delle nuove 
tecnologie, ma che per Carlo 
Ratti deve innanzitutto trovare 
un’intesa con la natura e mo-
strarsi sensibile alle esigenze di 

chi la vive. Secondo una visione 
di architettura urbana che 
“ascolta e risponde”. «Parlare di 
città sensibili- chiarisce l’archi-
tetto fondatore del Senseable 
City Lab al MIT di Boston- non 
rinnega il concetto di smart city. 
Anzi, possiamo dire che si tratti 
della sua naturale evoluzione».  

Che differenza c’è tra le due 
visioni e perché ritiene la se-
conda più calzante alle esi-

genze dell’urbanità contem-
poranea? 
«Mentre la prima si focalizza sui 
fattori tecnologici e relega l’ur-
banità a una mera questione di 
efficienza, la città sensibile fa 
qualcosa di più, impiegando le 
tecnologie digitali- la connetti-
vità, l’utilizzo dei dati, l’Internet 
of things- per rispondere in 

Carlo Ratti, architetto e direttore  
del Senseable City Lab a Boston >>> p. 12

Pietro Gimelli, direttore generale Unicmi
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Focus costruzioni  
Il commento di Paola Marone, presidente di 
Federcostruzioni, sui risultati del Rapporto 
congiunturale e previsionale Cresme, che 
evidenzia la fase espansiva delle opere pubbliche

Mercato immobiliare 
Rallentamento significativo della domanda abitativa 
sia residenziale sia corporate. Le prospettive non 
aprono all’ottimismo: l’analisi di Luca Dondi, ad di  
Nomisma, sui dati dell’Osservatorio immobiliare 

Sono in fase avanzata i preparativi per la biennale più rappresentativa 
del mondo dell’edilizia e dell’abitare, in calendario a Fieramilano Rho dal 
15 al 18 novembre. Annunciata la presenza di importanti personalità 
dell’architettura tra le quali Winy Maas e Carlo Ratti
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La spinta propulsiva data dagli incentivi nel 
corso del 2022 non si è ancora esaurita e il 
2023 si annuncia positivo per il settore delle 

costruzioni e il mercato dei serramenti, in attesa del 
decollo dei lavori del Pnrr. Sono due però le criticità 
da monitorare con grande attenzione: l’aumento dei 
tassi d’interesse e la forte spinta inflattiva che andrà 
ad erodere il potere di spesa e gli investimenti delle 
famiglie. A commentare l’aggiornamento semestrale 
del Rapporto sul mercato dell’involucro edilizio 
2023 è Pietro Gimelli, direttore generale Unicmi 
(Unione nazionale delle industrie delle costruzioni 
metalliche dell’involucro e dei serramenti), che rap-
presenta circa 17mila aziende, con un fatturato di 
oltre 6 miliardi di euro per un totale di oltre 30mila 
addetti. Il Rapporto contiene le previsioni di chiu-
sura dell’anno in corso e le proiezioni 2024 relative 
al mercato italiano dei serramenti e delle facciate 
continue. 

Qual è l’andamento del comparto? 
«Dopo un 2022 di forte crescita per il settore delle 
costruzioni (+19,7 per cento), sulla spinta degli 
incentivi fiscali, la ripresa rallenta nel 2023, con una 
crescita nominale del 9,2; le prospettive per il 2024, 
seppur positive, indicano una crescita degli investi-
menti nelle costruzioni del 5,9 per cento. Il settore 
del recupero (ristrutturazioni) residenziale crescerà 
del 9,8 per cento nel 2023 e del 6 per cento nel 2024. 
Il settore del non residenziale dopo il +7,8 per cento 
nel 2023 si attesterà sul +4,3 per cento nel 2024, 
confermando le previsioni di un significativo rallen-
tamento. Questo rallentamento è dovuto non solo 
alla rimodulazione degli incentivi e all’eliminazione 
del Superbonus, ma soprattutto al forte aumento dei 
tassi d’interesse che penalizza sia le nuove iniziative 
immobiliari nel segmento terziario, sia le compra-
vendite residenziali. Il mercato dei serramenti 
crescerà nel 2023 dell’8,5 per cento e del 5,2 per 
cento nel 2024». 

Quanto potranno incidere i lavori legati al 
Pnrr, ma anche l’aumento dei tassi d’interesse e 
la forte spinta inflattiva sul 2024? 
«I lavori legati agli investimenti del Pnrr determine-
ranno grandi volumi di investimento soprattutto 
nelle infrastrutture e per gli interventi messi a gara 
da grandi stazioni appaltanti, mentre scontiamo dif-
ficoltà e ritardi per quegli interventi a carico di 
Comuni e piccole stazioni appaltanti locali. L’au-
mento dei tassi di interesse, unitamente 
all’inflazione, stanno invece iniziando a determinare 

una contrazione nelle compravendite immobiliari e 
nella propensione ai consumi delle famiglie». 

Tra gli interventi attualmente incentivati dai 
bonus c’è la sostituzione degli infissi. Che effetti 
hanno prodotto finora sul mercato? 
«Gli incentivi fiscali per la sostituzione degli infissi- 
combinazione di Bonus Casa, Superbonus 110% ed 
Ecobonus- hanno generato nel 2022 una domanda di 
serramenti di 3,88 miliardi di euro: il dato più alto 
registrato da quando sono stati introdotti gli incen-
tivi. Per il 2023 è prevedibile un decremento della 
domanda a causa della cancellazione di sconto in 
fattura e cessione del credito». 

Ci sono novità in vista per il Superbonus e gli 
altri incentivi per la ristrutturazione delle case. 

Secondo indiscrezioni, il governo ha già iniziato a 
lavorare a nuove regole in vista delle discussioni 
sulla Legge di Bilancio 2024. Centrale sarà il tema 
dell’efficientamento energetico, anche in vista 
della direttiva europea sulle case green. Quali 
sono le vostre proposte in merito, in base alle esi-
genze delle imprese di settore? 
«Stiamo seguendo con attenzione il dibattito e 
abbiamo più volte espresso le nostre considerazioni a 
Governo e Parlamento riguardo a nuove regole sui 
bonus edilizi nei prossimi anni. Condividiamo la 
necessità di semplificare l’attuale giungla di bonus e di 
concentrare gli incentivi su interventi di riqualifica-
zione energetica e messa in sicurezza sismica. 
Condividiamo anche l’idea che gli incentivi debbano 
essere sostenibili per il bilancio dello stato, ma cre-
diamo che sia fondamentale che siano premiati, seppur 
con aliquote diverse, sia gli interventi di riqualifica-
zione energetica complessiva degli edifici sia gli 
interventi parziali. Penso alla sostituzione di serra-
menti, caldaie, schermature solari o all’installazione 
di fotovoltaico di ultima generazione che in tutti que-
sti anni hanno dimostrato il loro importantissimo 
contributo in termini di risparmio energetico». 

Nell’ambito dell’edilizia sostenibile, il ruolo 
degli infissi è fondamentale. Quali sono i passi 
avanti compiuti dal settore in materia di soste-
nibilità? 
«Il nostro settore da anni è impegnato in una conti-
nua ricerca e in un proficuo sviluppo della 
sostenibilità, sia a monte della catena produttiva sia 
nell’affermazione del riciclo dei materiali».   
• Francesca Druidi

Segue dalla prima

Serramenti, il potere dei bonus
Continua la corsa del settore dei serramenti anche nel 2023, grazie all’onda lunga 
dei lavori sostenuti dagli incentivi fiscali e all’ottimo andamento dell’economia 
generale. Le prospettive del comparto nelle parole di Pietro Gimelli, direttore 
generale Unicmi

Pietro Gimelli, direttore generale Unicmi
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S
i apre una fase inedita per il mer-
cato italiano delle costruzioni. 
Con il flusso di investimenti per ri-
qualificare il patrimonio edilizio 
esistente in ribasso dell'1,9 per 
cento nel 2023 e addirittura del 6,7 

per cento nel 2024 secondo il XXXIV Rapporto 
congiunturale e previsionale Cresme, che in 
compenso conferma l’eccezionale fase espan-
siva delle opere pubbliche (+15,1 per cento que-
st’anno, +11,7 per cento il prossimo). Una di-
namica asimmetrica che si spiega per un ver-
so con la riduzione – financo allo stop per al-
cune tipologie di edifici - dell’aliquota del Su-
perbonus, mentre ad alimentare la spinta ai 
cantieri pubblici sono soprattutto gli stanzia-
menti del Pnrr. Talmente consistenti da met-
tere quasi in “soggezione” la capacità realiz-
zativa del Paese. «Il Pnrr – ricorda Paola Ma-
rone, presidente di Federcostruzioni - preve-
de 48,7 miliardi di investimenti per le città di 
cui 10,2 miliardi per programmi di rigenera-
zione urbana. È un investimento importante 
che non deve essere sprecato, perché è un’oc-
casione per affrontare con le risorse il proble-
ma urbano». 
 
CONVINCE L’APPROCCIO  
DEL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI  
In questo senso, a detta della leader dei co-
struttori, è fondamentale migliorare e poten-
ziare lo strumento del partenariato pubblico-
privato. Incentivandone un’adozione più mas-
siccia in tutti gli ambiti (dal restauro degli edi-
fici storici, al recupero funzionale e sociale di 
quartieri degradati, al riammodernamento 
delle infrastrutture), secondo una visione glo-
bale che tuttavia deve coincidere con una ro-
busta semplificazione normativa. «La buro-
crazia continua a essere un costo enorme per 
l’intero settore – evidenzia Paola Marone - che 
poi va a discapito degli utenti, dei cittadini. È 
stato calcolato che ha un impatto di 10 miliardi 
l’anno solo per quanto riguarda l’ambito del-
le città. Con Federcostruzioni abbiamo ap-
prezzato molto l’approccio del nuovo codice 
dei contratti, sulla valorizzazione della re-
sponsabilità degli attori dei processi e sullo 
snellimento normativo che ne consegue». 
Tra gli aspetti più apprezzati della disciplina 
che regola i rapporti tra le stazioni appaltanti 
e le società incaricate approvata in Cdm ad apri-
le, si segnala la ridefinizione dell’illecito pro-
fessionale, che nella prima stesura preoccupava 
molto l’associazione confindustriale di cate-
goria in quanto avrebbe comportato esclusioni 
praticamente senza neanche il giudizio di 
primo grado. E ancor di più la digitalizzazio-
ne delle procedure, in vigore dal 1 gennaio 2024, 
che ad esempio permetterà di risparmiare 

dai sei mesi ad un anno per fare una gara. «La 
digitalizzazione – prosegue Paola Marone - è 
un processo in costante evoluzione e la sua im-
portanza nel settore è indiscutibile. Dall’inizio 
del prossimo anno sarà attiva la piattaforma 
con le banche dati degli enti e delle ammini-
strazioni, creando così un ecosistema nazio-
nale di e-procurement, mentre dal 2025 tutti 
gli appalti pubblici con un valore superiore a 
un milione di euro saranno gestiti in modali-
tà Bim (Building Information Modeling)». 
 
AL PALO 6000 CANTIERI  
PER OGNI MLD DI CREDITO BLOCCATO 
Meno benevolo invece il giudizio sulla parte ri-
guardante la revisione dei prezzi, salva il favore 
espresso circa l’introduzione di un meccani-
smo a regime per ammortizzare il caro mate-
riali. «Per avere uno strumento davvero sod-
disfacente – aggiunge Paola Marone – l’ap-
plicazione deve scattare dopo il 5 per cento e 
viene pagato all'80 per cento, dice il Codice de-
gli appalti. Noi avevamo chiesto che scattas-
se dopo il 2 per cento e venisse pagata al 90 per 
cento. Che ci sia una revisione prezzi auto-
matica va benissimo, visto il caro materiali che 
c'è». Ma l’insidia dai risvolti più paralizzanti per 
il comparto esula dalla normativa appalti e de-
riva piuttosto dal blocco delle cessioni. Con pro-
iezioni, restituite ancora dal rapporto Cre-
sme, che parlano di un calo del 12 per cento nel 
rinnovo residenziale, che potrebbe quasi rad-
doppiare nel 2024 se non dovessero subentrare 

novità in termini di strutturazione dei bonus 
fiscali. «Il ritardo della creazione di una piat-
taforma per la cessione dei crediti incagliati - 
avverte Paola Marone - sta innescando una 
bomba sociale. Per ogni miliardo di credito 
bloccato, si stimano 6000 cantieri fermi per ca-
renza di liquidità. Con Federcostruzioni stia-
mo portando numerose proposte al Governo, 
ma al momento il problema resta aperto». Così 
come aperta e in pieno svolgimento rimane la 
partita con l’Europa, che attraverso la diretti-
va case green approvata a marzo esorta i Pae-
si membri a ridurre l’impatto ambientale de-
gli immobili residenziali nel giro di un decen-

nio. «Per avere tutto in classe energetica E nel 
2030 e D nel 2033 – conclude Paola Marone 
– bisogna intervenire su 9 milioni di edifici sui 
12,2 milioni totali, partendo dal 15 per cento 
di quelli ritenuti più energivori. L’innovazio-
ne tecnologica delle imprese associate a Fe-
decostruzioni consentirebbe oggi di cogliere 
questa sfida raggiungendo risultati un tempo 
insperati, ma per farlo è fondamentale un no-
stro coinvolgimento nei tavoli di program-
mazione delle attività conseguenti a questa di-
rettiva». • Giacomo Govoni

Con l’affievolirsi dell’effetto Superbonus, i cantieri collegati al Pnrr si prendono la 
ribalta nello scenario italiano delle costruzioni. Anche la rigenerazione urbana resta 
una priorità, assieme alla conversione green del residenziale

A traino delle opere pubbliche 

Paola Marone, presidente di Federcostruzioni
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A
l primo Impact Report dell’edili-
zia sostenibile certificata in Ita-
lia, realizzato da Green Building 
Council Italia, ha contribuito an-
che Assorestauro, dimostrando 
la vicinanza sempre più prossi-

ma tra il restauro architettonico, la sostenibili-
tà dei materiali e il miglioramento energetico de-
gli edifici storici. Di questo e altri temi salienti par-
liamo con il presidente Alessandro Bozzetti.  

Come convergono oggi i temi della so-
stenibilità al recupero del patrimonio storico 
culturale? 
«Paradossalmente il recupero e il restauro han-
no sempre seguito criteri e procedure molto pros-
sime alla sostenibilità, in quanto è necessario usa-
re materiali e tecniche tradizionali che per na-
tura sono sostenibili e contrastano il cambia-
mento climatico. Il patrimonio residenziale 
comprende un’elevata percentuale di edifici 
storici (il 30 per cento circa è stato edificato pri-
ma del 1945), per i quali il raggiungimento de-
gli obiettivi di performance energetiche e di 
comfort presuppone un approccio integrato 
per la tutela del fabbricato. In questo contesto, 
il restauro consapevole degli edifici è uno degli 
elementi cardine per raggiungere gli obiettivi di 
efficienza energetica fissati dall’Unione europea, 
verso la neutralità carbonica entro il 2050. In que-
sto processo, per esempio, anche i principi di eco-
nomia circolare nel riuso dei materiali, intrinsechi 
del restauro, giocano un ruolo fondamentale ri-

ducendo in modo significativo l’uso di nuovi ma-
teriali, contribuendo così a limitare in modo so-
stanziale le emissioni di CO2 degli edifici. Un al-
tro aspetto centrale risiede nel ciclo industriale 
di produzione dei materiali che si arricchisce di 
molta ricerca e sperimentazione e sempre di più 
riesce ad essere aderente alle esigenze di so-
stenibilità. La convergenza oggi si sostanzia 
nella misurabilità delle azioni sostenibili, attività 
prima non prevista né programmata, creando un 
circolo virtuoso fin dalla produzione che anticipa 
il quadro normativo». 

Quali sono le sfide per la filiera del re-
stauro nella riqualificazione architettonica 
delle città? 
«In Italia, oltre il 40 per cento del patrimonio co-
struito può essere ritenuto storico, di questi 
sono circa 150.000 gli edifici vincolati, che ne-
cessitano di un progetto approvato dalla So-
printendenza. Questo mette in evidenza come 
migliaia di edifici necessitino non solo di una ri-
strutturazione, ma di un attento restauro. Per af-
frontare questa enorme mole di lavoro è indi-
spensabile seguire un modello, sfruttando a 
pieno i processi industriali. Questo consente di 
coniugare capacità tecniche, ricerca e cultura, so-
stenute da comparto di 3500 imprese specia-
lizzate nel recupero e restauro, progettisti capaci 
di operare sulle unicità della storia e produtto-
ri di materiali innovativi, che intervengono non 

solo su edifici storici. Infatti è sempre più evi-
dente quanto la tutela del patrimonio diffuso con-
tribuisca alla bellezza e vivibilità del territorio ed 
è quindi fondamentale estendere la metodolo-
gia del restauro anche al costruito storico e or-
mai moderno, che dà forma alla nostra città». 

Nell’ambito della conservazione e del 
restauro del patrimonio, come si declinano 
innovazione e digitalizzazione? 
«Non deve stupire che un mondo come quello 
della tutela del patrimonio culturale, utilizzi 
quotidianamente strumenti digitali fortemen-
te innovativi. Proprio per le unicità dei materiali 
e delle tecnologie costruttive che abbiamo ere-
ditato, è necessaria la massima conoscenza 
materica del bene. Solo una conoscenza ap-
profondita consente di intervenire nel restauro 
senza negare le ispirazioni originarie. Sono di 
grande aiuto tecnologie che consentono di rile-
vare le tessiture murarie senza intaccare le su-
perfici che le ricoprono, indagare nel sottosuo-
lo la geometria delle fondazioni e il loro stato di 
conservazione o ancora individuare preesi-
stenze archeologiche senza eseguire alcun sca-
vo. Ed ancora, la tecnologia scanner laser per-
mette di misurare e raccogliere un dato geo-
metrico e colorimetrico che consente di avere una 
copia digitale del monumento. Sono innume-
revoli gli esempi di ricostruzione post sisma e per 
danneggiamenti da guerre, in cui la versione di-
gitale è stata utile alla riproposizione delle linee 
architettoniche e artistiche di un edificio e, in ge-

nerale, per riproporre le suggestioni originarie. 
Lo stesso dato digitale può essere inserito nei si-
stemi Bim per creare un modello integrabile tri-
dimensionale utile per la raccolta e archiviazione 
di dati e la fase progettuale oltre che per la pia-
nificazione della manutenzione programmata. 
Tutto ciò fa parte di un lascito non solo fisico e 
visibile, ma anche digitale, utile ai nostri colle-
ghi del futuro». 

Come gestire l’opportunità data dal Pnrr? 
«I fondi Pnrr rappresentano un importante so-
stegno economico al settore, già in espansione 
per effetto dei bonus e superbonus, in partico-
lare su sisma e facciate. Il ministero della Cultu-
ra, tramite la misura 2 Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale religioso e rurale, 
ha stanziato 2,72 miliardi di euro, sostenendo così 
il recupero del patrimonio culturale anche di luo-
ghi “periferici” e riqualificando parchi e giardini 
storici, aumentando la sicurezza antisismica 
dei luoghi di culto, il restauro del patrimonio del 
Fondo Edifici di Culto e la realizzazione di siti di 
ricovero delle opere d’arte coinvolte in eventi ca-
lamitosi. Un investimento così ingente da spen-
dere in un tempo molto contenuto causa delle no-
tevoli difficoltà di produzione e gestione dei 
progetti e delle esecuzioni. Per questo Assore-
stauro ha aperto un tavolo di confronto con le 
aziende per recepire le necessità di gestione dei 
cantieri Pnrr e un dialogo con il ministero della 
Cultura per offrire un feedback degli effetti dei pro-
cedimenti in atto». • Francesca Druidi

AGORÀ RESTAURO A MADE EXPO 2023
«Agorà Restauro rappresenta una sfida di Assorestauro, un primo tassello che possa congiungere e ampli-
ficare la cultura della conservazione anche verso il mondo dell’edilizia. La nostra associazione curerà- per la 
prima volta presso Made expo 2023 (presso Fiera Milano Rho)- un’area dedicata alle aziende di settore as-
sociate, un palinsesto di eventi culturali e formativi, un dialogo con le istituzioni e le grandi committenze, aperto 
non solo agli addetti di settore ma a tutto il mondo dell’edilizia e delle costruzioni. Nell’Agorà Restauro si af-
fronteranno tematiche molto contemporanee, quali: Fondi Pnrr, procedure e problematiche di gestione dei can-
tieri; il Nuovo codice degli appalti, aggiornamenti normativi in ambito di beni culturali; Restauro e sosteni-
bilità- dall’aggiornamento dei Cam edilizia, ai protocolli di sostenibilità; Innovazioni digitali- evoluzione degli 
strumenti di analisi, gestione e promozione dei Beni Culturali; la formazione dal restauratore alla commit-
tenza, in collaborazione con le scuole di formazione e Anci lab. Saremo, quindi, presenti a Milano dal 15 al 
18 novembre per offrire tutta la nostra esperienza e competenza al servizio del restauro e della conservazione 
del patrimonio edificato», spiega il presidente Bozzetti.

Un approccio integrato per recuperare il patrimonio costruito delle città, le potenzialità offerte dal Pnrr, 
l’importanza delle tecnologie digitali, il contributo a economia circolare e sostenibilità. Sfide e prospettive del 
restauro con Alessandro Bozzetti

Restauro consapevole,  
risorsa per la transizione

Alessandro Bozzetti, presidente Assorestauro
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G
uerra, inflazione e severità delle 
misure di politica monetaria deci-
se dalla Bce determinano uno sce-
nario macroeconomico poco fa-
vorevole al mercato immobiliare. 
Queste condizioni, secondo l’Os-

servatorio Immobiliare Nomisma, produrranno 
nel 2023 un decremento dei nuovi mutui del 18 
per cento e, di conseguenza, una flessione delle 
compravendite nazionali del 14,6 per cento. 
Chiariamo il quadro con Luca Dondi, ad di No-
misma.  

Quanto l’orientamento molto prudente 
delle banche nell’erogazione del credito si ri-
fletterà sullo scenario del mercato immobi-
liare dei prossimi mesi e del 2024? 
«Inciderà in maniera significativa. È un fenomeno 
già in atto dalla fine dello scorso anno. C’è stato un 
rallentamento evidente sul finire del 2022, che è 
proseguito nella prima parte del 2023. Oltre a una 
questione di costo del credito, c’è la posizione del-
le banche. Ci sono timori rispetto alla capacità di 
onorare gli impegni, perché andiamo verso una 
congiuntura economica meno favorevole con una 
frenata della crescita del Pil. Non è esclusa una re-
cessione, anche se di modesta entità con riflessi 
sul mercato del lavoro. L’esaurirsi della spinta emo-
tiva all’acquisto che aveva caratterizzato le fasi del-
l’uscita dal Covid, quando era molto forte l’esigenza 
di miglioramento della condizione abitativa, e il 
peggioramento del quadro macroeconomico 
hanno fatto sì che ci sia stato- e ci sia tuttora- un 
rallentamento delle intenzioni di acquisto. In-
tenzioni che sarebbero più sostenute, se l’atteg-
giamento delle banche non fosse diventato più se-
lettivo rispetto al passato. Si tratta di un fenomeno 
di autoprotezione e di protezione del sistema ab-
bastanza frequente nelle fasi di inversione cicli-
ca. Le condizioni di accesso al credito in questo 

momento stanno determinando una riduzione 
di attività sul mercato dei mutui e, conseguen-
temente, sul mercato immobiliare». 

Qual è la situazione dei prezzi delle abi-
tazioni, cresciuti alla fine del 2022? 
«I prezzi stanno ancora leggermente crescendo, 
anche se in misura più contenuta rispetto all’in-
flazione. Si segnala un aumento nominale che si 
traduce in una perdita in termini reali. È un fe-
nomeno tipico italiano: nonostante ci sia una ri-
duzione della domanda e del numero di com-
pravendite, il riflesso sui valori si mostra ritarda-
to. Ci troviamo ancora in una fase in cui i prezzi 
proseguono l’inerzia espansiva, anche se con 
tassi di crescita molto contenuti, mentre dal 
punto di vista dell’attività transattiva si registra-
no cali evidenti già da tre trimestri consecutivi a 
Milano e Bologna. Questa tendenza caratterizzerà 
anche la seconda parte dell’anno. Poi bisognerà 
capire effettivamente quale sarà l’evoluzione del 
contesto macroeconomico, perché è impensabile 
che ci possa essere una vitalità dei prezzi in un 

mercato che si riduce ulteriormente. Se dovesse 
proseguire questa tendenza negativa dal punto 
di vista delle compravendite, ci sarà inevitabil-
mente un riflesso sui prezzi, ma non da que-
st’anno».  

Quali città risentono maggiormente que-
sta frenata del mercati e quali sono invece i 
mercati più dinamici? 
«Milano e Bologna sono mercati cresciuti in ma-
niera molto significativa negli ultimi anni sotto il 
profilo delle compravendite. Sono sui livelli mas-
simi storici, addirittura superiori a quelli del 
2006, quando si era in piena bolla immobiliare e 
quindi si tratta di mercati che oggi fisiologicamente 
rifiatano. È un rallentamento che riguarda il nu-
mero di compravendite ma non i prezzi, anche 
perché l’attuale scarsità di offerta contribuisce a 
tenere i prezzi su livelli elevati. Questa tendenza 
si rifletterà anche sul resto del mercato. Tipica-
mente in Italia sono i grandi mercati del Nord ad 
anticipare i trend che poi si trasferiranno anche 
sul resto del Paese». 

Emergono differenze significative tra il 
mercato residenziale e quello corporate? 
«Se per corporate intendiamo piccole unità qua-
li uffici e negozi, non ci sono differenze signifi-
cative. C’è una tendenza al cambiamento delle de-
stinazioni d’uso che porta ad andamenti molto 
spesso simili rispetto al segmento residenziale, 
come se uffici/negozi non fossero appannaggio 
di attività d’impresa, ma costituissero una sorta 
di appendice del residenziale. Se invece per cor-
porate intendiamo il mercato degli investimen-
ti di grandi dimensioni, qui i segnali di appan-
namento sono ancora più evidenti. C’è stato un 
crollo dei volumi di investimento: un calo supe-
riore al 60 per cento nel primo semestre 2023 ri-
spetto ai primi sei mesi del 2022. Questo dipen-
de da una riduzione significativa dell’attività de-
gli investitori stranieri, che, ovviamente, non 
appena le condizioni macroeconomiche peg-
giorano, diventano più prudenti e selettivi. Il 
mercato residenziale relativo alle piccole unità di 
impresa è più conservativo e trasferisce sui valori 
in maniera più lenta le evoluzioni del contesto ma-
croeconomico. Il mercato corporate vero e proprio, 

al contrario, riflette quasi istantaneamente il 
cambiamento di atteggiamento degli investito-
ri, non solo sull’attività transattiva ma anche sui 
valori». 

Qual è il quadro del mercato della loca-
zione? 
«C’è uno spostamento di chi non riesce ad acce-
dere alla proprietà verso il segmento della loca-
zione. Uno spostamento temporaneo, in attesa 
che si chiarisca il nodo dell’accessibilità del cre-
dito e si ritorni all’acquisto. Questa componente 
si aggiunge alle altre componenti della domanda 
che sono stabilmente sul mercato della locazio-
ne, come quella studentesca. Poi c’è il tema de-
gli affitti brevi che rappresenta ormai una costante 
in quanto opzione privilegiata per i proprietari che 
guardano più a questo segmento che non ai seg-
menti della locazione “tradizionale”. C’è uno spo-
stamento di offerta verso soluzioni brevi o solu-
zioni a disposizione del nucleo familiare a scapito 
di altre componenti, in una fase in cui la domanda 
è massima. Quello della locazione è un mercato 
in grandissima difficoltà, che a settembre farà re-
gistrare nuove manifestazioni, soprattutto nelle 
grandi città universitarie. Perché l’accesso alla casa 
sarà sempre di più un problema».  

Dall’Osservatorio arriva la conferma che la 
casa non è più un bene rifugio. 
«L’Italia è un mercato che partiva da un livello di 
finanziarizzazione più basso, dove l’accesso alla 
casa fino a vent’anni fa dipendeva dalle disponi-
bilità reddituali e patrimoniali. Oggi, invece, la di-
pendenza dal credito è più forte rispetto al pas-
sato e ciò ha determinato un allineamento tra l’an-
damento del mercato immobiliare e quello dei 
mercati finanziari e del contesto macroeconomico. 
Difficile, quindi, pensare ad andamenti in con-
trotendenza dell’immobiliare nello scenario attuale 
del Paese. Fatica ad affermarsi adesso l’idea del-
la casa come bene rifugio, anche se rimane mol-
to forte negli italiani la propensione all’acquisto 
dell’abitazione. Lo abbiamo visto in uscita dal Co-
vid. Oggi c’è maggiormente bisogno di aiuto ban-
cario, che purtroppo non è una costante e dipende, 
più che in passato, dalle condizioni finanziarie e 
macroeconomiche generali».• FD

Calano le compravendite e la domanda abitativa si scontra con un orientamento delle politiche di erogazione da 
parte delle banche più prudente e selettivo. Luca Dondi commenta l’Osservatorio di Nomisma e la fase di 
appannamento del mercato dopo l’exploit post pandemico

La casa non più bene rifugio

Luca Dondi, ad di Nomisma

MILANO E BOLOGNA SONO MERCATI CRESCIUTI IN 

MANIERA MOLTO SIGNIFICATIVA NEGLI ULTIMI 

ANNI SOTTO IL PROFILO DELLE COMPRAVENDITE. 

SONO SUI LIVELLI MASSIMI STORICI
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R
ipensare il concetto di buil-
ding dalle fondamenta, 
esplorare nuovi sentieri e so-
luzioni per progettare gli 
spazi in modo differente, pri-
vilegiando pratiche e sistemi 

che riducano drasticamente l’impatto sul-
l’ambiente. A immaginare nuovi identikit 
per la casa del futuro, riposizionata in cima 
alla scala valoriale della collettività a se-
guito della vicenda pandemica, sarà la 
prossima edizione di ME-Made expo, in 
calendario dal 15 al 18 novembre a Milano. 
«ME-Made expo guarda con grande atten-
zione al ruolo delle costruzioni- spiega Ni-
cola Bonacchi, ad di Made Eventi- quale 
motore di sviluppo green e sostenibile. In 
quest’ottica la manifestazione 2023 si im-
pegnerà ad accogliere le sfide del mercato 
e a creare sinergie tra le aziende coinvolte, 
presentando un modello di sviluppo che 
faccia del know-how di competenze e sa-
peri un paradigma per una reale crescita 
sostenibile». 
 
VERTICALITÀ DI TEMI TRA SALONE 
INVOLUCRO E COSTRUZIONI 
Allestita nella tradizionale cornice esposi-
tiva di Rho Fiera, la biennale più rappre-
sentativa per il mondo dell’edilizia e 
dell’abitare racconterà di un settore in con-
tinua evoluzione sin dal claim «Work for 
progress», accompagnato da una scelta di 
colori e visual in grado di evocare con im-
mediatezza il tema dell’integrazione fra 
progresso e sostenibilità. Progettisti, tec-
nici, imprese di costruzione e manuten-
zione, serramentisti, artigiani, rivenditori 
e distributori, grossisti, studi professionali 
e show room, rappresentanti della Pa e 
delle associazioni di categoria, scuole e 
università saranno pertanto guidati attra-
verso un itinerario di contenuti profonda-
mente interconnessi. Sviluppati in 
verticale all’interno di due saloni macro: il 
salone Costruzioni, che porterà tra i padi-
glioni milanesi software e tecnologie per la 
progettazione e il Bim, sistemi costruttivi e 
soluzioni per strutture e infrastrutture; at-
trezzature per la sicurezza e il cantiere; 
proposte per la riqualificazione energetica, 
l’isolamento termico e il comfort e tanto 
altro; e il salone Involucro, centrato sul-
l’esposizione di serramenti, finestre e 
porte, facciate e coperture, macchine per 
la produzione di serramenti, vetro, chiu-

sure e soluzioni per l’oscuramento e l’au-
tomazione, outdoor, protezioni solari e 
anti-insetto. Interpretando gusti e umori 
di un mercato che, secondo le stime del 
Centro Studio Unicmi per ME-Made expo, 
nel biennio 2023-2024 registrerà una cre-
scita degli investimenti di oltre 14 miliardi 
di euro nelle costruzioni residenziali e di 
circa 10 miliardi in quelle non residenziali. 
«Anche in ottica internazionale stiamo la-
vorando molto- aggiunge Nicola Bonacchi- 
ponendoci un obiettivo sfidante: allargare 
il nostro progetto di incoming e portare in 
fiera, con il prezioso supporto di Agenzia 
Ice, 250 top hosted buyer, tutti potenziali 
compratori ad alta capacità di spesa pro-
venienti da Europa, area mediterranea e 
Paesi emergenti». 
 
RIFLETTORI ANCHE SULL’ARCHITET-
TURA DEL NON COSTRUITO  
E i primi effetti di questa strategia attrat-

tiva si vedranno già da ME-Made expo 
2023 che, superando in modo importante 
le presenze del 2021, accoglierà 500 
aziende espositrici di cui il 15 per cento 
straniere su 30 mila metri quadri di super-
ficie. In un layout estremamente stimo-
lante e di rinnovata competitività dove, 
oltre al meglio dell’offerta per l’ambiente 
costruito, verrà tolto il velo a un calenda-
rio multiforme di appuntamenti. Dalla 
capsule Material Next 2023, focalizzata sui 
materiali sostenibili e performanti, al pro-

getto Design for circularity-Call for Chal-
lenges, realizzato in collaborazione con la 
Scuola di architettura, urbanistica e inge-
gneria delle costruzioni del Politecnico di 
Milano; da UnBuilt-Unrealized Projects in 
collaborazione con Platform, per dare visi-
bilità all’architettura del non costruito, fino 
all’ottava edizione di FEL, il festival del-
l’edilizia leggera per gli operatori del colore 
e decor. «La decisione di ospitare questa 
rassegna- spiega l’ad di Made eventi- si in-
tegra nel processo di rinnovamento di ME-
Made expo, che punta a una decisa 
specializzazione dell’offerta. Il Salone Co-
struzioni grazie anche a FEL si rivolge al 
comparto delle imprese, delle rivendite e 
degli applicatori con un linguaggio chiaro e 
diretto, in linea con le attese del mercato». 
Ad accompagnare le quattro giornate di 
palinsesto, che include tra le altre cose la 
presentazione annunciata del Manifesto 
della rigenerazione urbana di Milano, sa-
ranno infine due voci di altissimo livello 
nel panorama architettonico mondiale, 
Carlo Ratti e l’olandese Winy Maas. Indi-
scussi protagonisti del dibattito interna-
zionale i due architetti saranno presenti in 
manifestazione in qualità di ambassador 
ufficiali e a ciascuno dei due sarà dedicata 
una Archi.box, una camera virtuale in cui 
il pubblico potrà vivere un’esperienza mul-
tisensoriale di video mapping. 
• Giacomo Govoni

Saranno in vetrina a Milano dal 15 al 18 novembre durante l’edizione 2023 di ME-
Made expo. Rinnovata nel naming e nel layout, la biennale di riferimento per la 
building community ospiterà quest’anno anche il festival dell’edilizia leggera

Evoluzione continua 

UN OBIETTIVO SFIDANTE È ALLARGARE IL 

PROGETTO DI INCOMING E PORTARE IN FIERA, CON IL 

PREZIOSO SUPPORTO DI AGENZIA ICE, 250 TOP 

HOSTED BUYER PROVENIENTI DA EUROPA, AREA 

MEDITERRANEA E PAESI EMERGENTI
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N
el mondo degli affari, l’inno-
vazione e la collaborazione 
rappresentano spesso la 
chiave per il successo. Ed è 
proprio la strada intrapresa da 
Bellini ed Endotek, due 

aziende italiane che hanno deciso di unire le 
proprie forze per offrire soluzioni innovative 
nel settore delle costruzioni. Mentre Bellini è 
specializzata nella progettazione e produzione 
di zanzariere e schermature solari, Endotek 
ha preferito concentrare il suo core business 
nella realizzazione di controtelai e monobloc-
chi. Questa sinergia ha aperto nuove opportu-
nità di mercato e ha consentito alle due 
aziende di ampliare la loro gamma di servizi, 
diventando un punto di riferimento per l’effi-
cienza e l’innovazione. «Siamo un’azienda di 
piccole dimensioni e prevalentemente foca-
lizzata sul centro Italia ma capace di fornire un 
ottimo servizio - spiega Stefano Bellini, am-
ministratore delegato della Bellini Srl -. Tutto 
nasce dalla Bellini, che vanta una lunga storia. 
Successivamente, assieme ad un altro socio, 
abbiamo deciso di creare la Endotek specia-
lizzata in controtelai e monoblocchi. Possiamo 
affermare che assieme nel corso degli anni le 
due aziende sono riuscite a fornire un servizio 
decisamente più completo nel settore del foro 
finestra ed è stata questa l’intuizione che ci ha 
consentito di affermarci nel mercato come 
punto di riferimento per i clienti».  
Fondata diversi decenni fa come piccola 

azienda artigianale, Bellini ha saputo adattarsi 
alle mutevoli esigenze del mercato e crescere 
nel corso degli anni. Attualmente la società, 
giunta alla seconda generazione, vede alla sua 
guida Stefano Bellini che ha raccolto una 
nuova sfida: proprio di recente, infatti, ha in-
vestito nella ricerca e nello sviluppo per am-
pliare la propria offerta e la qualità intrinseca 

dei prodotti. Ha introdotto sul mercato nuovi 
prodotti, ottimizzati da anni di esperienza e di 
continua interazione con i clienti. «Questa 
espansione ci ha portato alla concezione di 
soluzioni complete per il controllo della luce e 
del calore negli edifici e per diventare un punto 
di riferimento nel settore delle schermature, 
guadagnando la fiducia dei clienti grazie alla 
qualità e all’innovazione dei prodotti». Paral-
lelamente, Endotek si è specializzata nella pro-
gettazione e realizzazione di controtelai e mo-
noblocchi. L’azienda ha investito in tecnologie 
all’avanguardia e nel know-how del proprio 
team, permettendo di realizzare prodotti di 

alta qualità che soddisfano i clienti più esi-
genti. Grazie a una rigorosa attenzione al de-
sign, alla visione innovativa di Andrea Ruggeri, 
l’amministratore delegato dell’azienda, alla 
funzionalità e alla durabilità, Endotek ha gua-
dagnato una solida reputazione nel settore 
delle costruzioni, diventando un partner affi-
dabile per progettisti e imprenditori. «L’atten-
zione crescente delle due aziende verso i ser-
vizi di qualità e la soddisfazione del cliente ha 
portato alla creazione di un progetto comune 
denominato Duopwr  - specifica ancora Ste-
fano Bellini -. Questo progetto rappresenta un 
passo avanti nella collaborazione, offrendo un 
servizio globale che va oltre la semplice forni-
tura dei prodotti».  
Duopwr è un servizio di global service proget-
tato per soddisfare le esigenze dei clienti in 
ogni fase del processo: dalla consulenza pre-
vendita all’assistenza post-vendita. Una delle 
caratteristiche distintive è l’assistenza in can-
tiere per la posa in opera dei prodotti. I tecnici 
esperti di Bellini ed Endotek si recano diretta-
mente sul cantiere per garantire l’installazione 
corretta e l’ottimizzazione delle soluzioni pro-
poste. «Questo livello di assistenza sul campo 
garantisce che i prodotti siano installati cor-
rettamente e che funzionino al massimo delle 
prestazioni» precisa il responsabile aziendale. 
Ma Duopwr va oltre l’assistenza tecnica in can-
tiere. «Il servizio comprende anche una con-
sulenza approfondita sui prodotti che ci con-
sente di aiutare i clienti a scegliere la soluzione 
più adatta alle loro esigenze specifiche. I pro-
fessionisti di Duopwr lavorano a stretto con-
tatto con i nostri clienti, analizzando le loro 
esigenze e offrendo soluzioni personalizzate. 
Questa consulenza consente di prendere de-
cisioni informate, garantendo risultati otti-
mali». Inoltre, Duopwr offre un supporto com-
merciale completo sia in fase di prevendita 
che di post-vendita. I clienti possono contare 
su un team dedicato che li assiste nelle fasi di 
progettazione, preventivazione e pianifica-
zione dei prodotti e dei servizi offerti. Inoltre, 
il servizio di supporto post-vendita garantisce 
che i clienti abbiano un punto di riferimento 
per ogni eventuale necessità o domanda che 
possa sorgere dopo l’acquisto.• Luana Costa

L’abitazione è diventata quasi un prolungamento delle esistenze di chi la abita.  
Da questa considerazione bisogna partire per realizzare prodotti di qualità e 
sostenibili. Stefano Bellini racconta la vision di Bellini ed Endotek

In equilibrio tra uomo e ambiente

Bellini ed Endotek hanno sede a Pollenza (Mc)  
www.bellini.srl - www.endotek.srl

UNA PARTNERSHIP DI SUCCESSO

La partnership tra Bellini ed Endotek rappresenta un esempio di successo nella collaborazione tra aziende. «Gra-
zie alla combinazione delle competenze e all’innovazione continua, abbiamo saputo creare una sinergia rea-
le che abbraccia molti campi: dalla progettazione alla combinazione efficace e performante dei prodotti in can-
tiere. L’introduzione di Duopwr ha ulteriormente ampliato la nostra offerta di servizi, garantendo un’esperienza 
di qualità e un supporto completo per i clienti in ogni fase del processo. Questa partnership di successo dimo-
stra come la collaborazione e l’orientamento al cliente siano fondamentali per il successo nel settore dell’edi-
lizia».

DUOPWR È UN SERVIZIO DI GLOBAL SERVICE 

PROGETTATO PER SODDISFARE LE ESIGENZE DEI 

CLIENTI IN OGNI FASE DEL PROCESSO: DALLA 

CONSULENZA PREVENDITA ALL’ASSISTENZA  

POST-VENDITA

Da sinistra Stefano Bellini, Bellini Srl e Andrea Ruggeri, Endotek
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I
l fulcro esaltante dell’innovazione 
umana. È in virtù di questo ruolo, che 
detiene da oltre 10 mila anni, che la 
città sarà l’osservata speciale della 
prossima edizione di Made expo. 
Una città oggi protesa in avanti su im-

pulso delle nuove tecnologie, ma che per Car-
lo Ratti deve innanzitutto trovare un’intesa 
con la natura e mostrarsi sensibile alle esi-
genze di chi la vive. Secondo una visione di 
architettura urbana che “ascolta e risponde”. 
«Parlare di città sensibili- chiarisce l’archi-
tetto fondatore del Senseable City Lab al MIT 
di Boston- non rinnega il concetto di smart 
city. Anzi, possiamo dire che si tratti della sua 
naturale evoluzione».  

Che differenza c’è tra le due visioni e 
perché ritiene la seconda più calzante 
alle esigenze dell’urbanità contempo-
ranea? 
«Mentre la prima si focalizza sui fattori tec-
nologici e relega l’urbanità a una mera que-
stione di efficienza, la città sensibile fa 
qualcosa di più, impiegando le tecnologie di-
gitali- la connettività, l’utilizzo dei dati, 
l’Internet of things- per rispondere in tem-
po reale alle esigenze delle persone. Otti-
mizzando le dinamiche della vita quoti-
diana, dai trasporti all’energia ma, soprat-
tutto, favorendo punti di connessione, so-
cialità e creatività». 

Autonomia, efficienza e risparmio 
energetico sono moniti rilanciati dalla 
stagione in corso. In quali suoi progetti 
ha ottenuto i risultati più sorprendenti 
sotto questo profilo?  
«Gli aspetti legati alla sostenibilità energe-
tica sono oggi imprescindibili e alla base di 
tutti i nostri progetti, dalla scala del singo-
lo edificio alla città. Un progetto che abbia-
mo realizzato con il nostro studio CRA-
Carlo Ratti Associati è Hot Heart, che ha vin-
to un grande concorso legato alla decarbo-
nizzazione del sistema di teleriscaldamen-

to della città di Helsinki. Abbiamo progettato 
una serie di isole artificiali dove l’energia (da 
fonti rinnovabili) viene conservata come ac-
qua calda in bacini termici galleggianti. 
Inoltre, queste isole diventano spazi di co-
munità grazie a una cupola geodetica che in-
canala il calore per creare un parco “tropicale” 
sostenibile. È un prototipo per cui immagi-
niamo degli sviluppi e stiamo già parlando 
con altre città per capire come esportarlo». 

Come seleziona i materiali più fun-
zionali alla sua architettura e che posto 
occupa il legno, da più parti considera-
to il materiale costruttivo del futuro?  
«Il legno viene indicato come il materiale del 
futuro per la sua significativa capacità di as-
sorbire le emissioni, circa 250 kg per metro 

cubo. Il legno lamellare incrociato è legge-
ro, resistente, rinnovabile e capace di im-
magazzinare carbonio. A questo proposito, 
con la startup Maestro, che stiamo “incu-
bando” tramite il nostro studio di Torino, 
stiamo sviluppando un progetto chiamato 
A.I. Timber che usa l’intelligenza artificiale 
per ottimizzare l’uso del legno nelle costru-
zioni prefabbricate».  

Come funziona e quali vantaggi de-
termina? 
«A.I. Timber taglia le travi con forme che se-
guono le nervature naturali del legno, e poi 
analizza tutte le combinazioni possibili tra 
tronchi con forme compatibili, incastrandoli 
come in un puzzle. Così facendo si ottiene 
un notevole abbattimento degli scarti di 

Clt (oggi dettati dall’irregolarità naturale 
degli alberi che sforna travi geometrica-
mente molto diverse), e un’estetica molto più 
vicina a quella della foresta. Grazie alla tec-
nologia possiamo insomma ripensare l’uso 
del legno in modo sempre più sostenibile». 

Costruire ex novo secondo logiche 
green e bio o rigenerare il patrimonio esi-
stente, questo è spesso il dilemma. In 
Italia, qual è il modo migliore per risol-
verlo?  
«In posti come l’Italia, alle prese con criticità 
come un consumo di suolo senza limiti e- so-
prattutto- con l’assenza di crescita demo-
grafica, è meglio privilegiare il recupero e la 
rigenerazione dell’esistente. Il mio suggeri-
mento è quello di lavorare per rendere più 
sostenibili e “sensibili” gli edifici che abbia-
mo, attraverso una maggior interazione tra 
naturale e artificiale. Usando la tecnologia 
per renderli capaci di interagire con noi e con 
l’ambiente alla pari di esseri viventi». 

Qualche esempio si potrà vedere an-
che a Made expo 2023, di cui sarà am-
bassador?  
«Certamente e sono molto contento di po-
ter partecipare in questa veste, che mi per-
metterà di raccontare al pubblico alcune in-
novazioni su cui stiamo lavorando, sia come 
studio di progettazione CRA sia come la-
boratorio di ricerca a Boston. Parleremo di 
materiali ma anche di sensori, attuatori, 
dati e intelligenza artificiale». 

Per la candidatura di Roma a Expo 
2030 ha realizzato un gigantesco parco 
urbano. Cosa c’è di profondamente in-
novativo in quel progetto e quali nuovi 
orizzonti urbani prefigura? 
«Sono molto interessato al ripensamento 
delle fiere internazionali come luoghi capaci 
di trasformare una città nel lungo periodo. 
Il master plan che CRA, insieme a Italo 
Rota e Ricky Burdett, ha pensato per Expo 
2030 segue questo principio: trovare modi 
nuovi per far rinascere una Roma in modo 
sostenibile, lavorando insieme. La priorità 
del nostro progetto è lasciare un’eredità an-
che attraverso la creazione di un parco so-
lare urbano accessibile al pubblico (il più 
grande del suo genere al mondo) che forni-
rà energia rinnovabile non solo all’Expo, ma 
contribuirà a decarbonizzare il quartiere di 
Tor Vergata ben oltre i sei mesi dell’evento». 
• Giacomo Govoni

Impiegare le tecnologie digitali per connettere le persone, favorendo punti di 
socialità e creatività. Questo devono fare le città oggi secondo Carlo Ratti, che al 
prossimo Made expo condividerà le sue visioni sull’abitare contemporaneo

Le città sensibili 

Carlo Ratti, architetto e direttore del Senseable City Lab 
a Boston

IN HOT HEART ABBIAMO PROGETTATO UNA SERIE DI 

ISOLE ARTIFICIALI DOVE L’ENERGIA (DA FONTI 

RINNOVABILI) VIENE CONSERVATA COME ACQUA 

CALDA IN BACINI TERMICI GALLEGGIANTI. INOLTRE, 

QUESTE ISOLE DIVENTANO SPAZI DI COMUNITÀ 

GRAZIE A UNA CUPOLA GEODETICA CHE INCANALA 

IL CALORE PER CREARE UN PARCO “TROPICALE” 

SOSTENIBILE
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I
l 90 per cento del nostro tempo lo tra-
scorriamo in ambienti chiusi, all’interno 
di edifici, sottovalutando le ripercussio-
ni che questo genera in termini di salu-
te e benessere. La qualità dell’aria che re-

spiriamo all’interno degli ambienti, infatti, è un 
fattore molto importante che può contribuire al 
nostro benessere o provocare malesseri e allergie 
di ogni tipo. 
«Spesso l’aria interna - spiega l’architetto Riva, 
responsabile tecnico dell’azienda Bacchi - è 
ancora più inquinata di quella esterna. L’Oms 
stessa riconosce l’inquinamento atmosferico in-
terno ed esterno quale principale fattore di ri-
schio per la salute. Anche i materiali da co-
struzione possono rappresentare un’impor-
tante fonte di inquinamento indoor e il problema 
delle emissioni perdura durante tutto il ciclo di 
vita utile dell’edificio. Subito dopo il completa-
mento dell’edificio, vi è il rischio di avere gran-
di quantità di composti organici volatili - Cov de-
rivanti dai materiali sintetici nuovi. Tale ri-
schio diminuisce con il passare dei mesi, ma con-
temporaneamente inizia il degrado fisiologico 
dell’edificio e quindi il rilascio di altre sostanze 
pericolose come l’amianto». 
La maggioranza delle sostanze inquinanti ne-
gli ambienti indoor appartiene appunto alla ca-
tegoria dei Cov, noti anche con l’acronimo inglese 
Voc (volatile organic compounds), ovvero mo-
lecole facilmente evaporabili dalle superfici 
dell’involucro edilizio o degli arredi, che si di-
sperdono nell’aria. I Voc possono essere alta-
mente tossici o irritanti. Nel lungo termine 
possono provocare malattie cardiache, respi-
ratorie, cardiovascolari, nervose. 

«In riferimento ai materiali da costruzione, è im-
portante scegliere dei materiali bassoemissivi 
certificati, che emettano pochissimi composti 
organici volatili. I marchi di qualità certificano 
le prestazioni specifiche del prodotto, mentre i 
marchi ambientali Ecolabel certificano che il pro-
dotto abbia un impatto sull’ambiente inferiore 
rispetto ad altri prodotti». 
L’azienda Bacchi, oggi alla quarta generazione 
sotto la guida di Claudio Bacchi, offre importanti 
soluzioni per costruire benessere indoor. In 
particolare, i pannelli isolanti minerali B/Ter-
mo e B/Isola sono adatti per l’isolamento del-
l’edificio sia interno che esterno, nonché dei sof-
fitti (ad es. nei parcheggi sotterranei). I vantag-
gi di questi prodotti risiedono nelle elevate 
prestazioni di isolamento termico combinate a 
traspirabilità, resistenza al fuoco (classe di pro-
tezione antincendio A1), resistenza ai parassi-
ti, isolamento acustico e sostenibilità ambien-
tale. 
Quest’ultima caratteristica deriva proprio dai ma-
teriali. «La materia prima che costituisce i pan-
nelli B/Termo e B/Isola è infatti un mix di cal-
ce naturale, sabbia fine e acqua. Grazie alla strut-
tura minerale pura, i pannelli B/Termo e B/Iso-
la sono privi di resine, insetticidi, idrocarburi o 
ritardanti di fiamma, sostanze nocive per la sa-
lute dell’uomo e presenti in numerosi altri ma-
teriali isolanti. Inoltre, il processo produttivo è 
rispettoso dell’ambiente. Le materie prime 
vengono miscelate attraverso l’aggiunta di sola 
acqua e successivamente sottoposte a rielabo-
razione. In questo modo si evitano costosi pre-
trattamenti, come invece spesso accade per la 
produzione di materiali isolanti quali pretrat-
tamenti che richiedono un ingente dispendio 
energetico (calore); l’aggiunta di additivi (come 
i silicati nei fluidi di trasporto) o altre sostanze, 

che devono quindi essere parzialmente ince-
neriti». 
Parallelamente, la formazione di pori nel ma-
teriale grezzo è pensata a fini dell’efficienza ener-
getica: l’aria viene dapprima introdotta nella 
massa grezza in modo meccanico, per poi in-
serire la massa espansa in appositi stampi. 
Tale processo non richiede l’aggiunta di agen-
ti espandenti tossici quali il ciclopentano (uti-
lizzato nella produzione di alcuni isolanti sin-
tetici). Una volta che la massa si è solidificata al-
l’interno degli stampi, le piastre vengono tagliate 
e indurite attraverso l’utilizzo di vapore ad alta 
pressione. L’acqua utilizzata durante tale pro-
cesso viene ripulita in un apposito sistema e riu-
tilizzata successivamente. Le proprietà speci-
fiche di prodotto, quali ad esempio l’idrorepel-
lenza di B/Termo, si ottengono attraverso l’ag-
giunta di agenti specifici, non tossici né dannosi 
per l’ambiente. 
«I pannelli isolanti minerali B/Termo e B/Iso-
la, così come l’intero processo di produzione, 
sono costantemente monitorati sia interna-
mente che esternamente. Ciò garantisce altis-
sima qualità del prodotto a fronte di bassissime 
emissioni. IBR (Institut für Baubiologie Ro-
senheim) certifica inoltre la salubrità dei pan-

nelli e l’assenza di composti organici volatili 
(Voc), biocidi, metalli pesanti e radioattività. I 
prodotti sono completamente privi di fibre e non 
contengono materiali tossici o infiammabili. Per-
tanto, anche in caso di incendio, i pannelli iso-
lanti minerali B/Termo e B/Isola non rilascia-
no gas dannosi per la salute e per l’ambiente. In-
fine, anche dopo la fine del loro ciclo di vita, 
B/Termo e B/Isola possono essere riciclati e uti-
lizzati come additivi inerti di elevata qualità». 
• Cristiana Golfarelli

I blocchi Gasbeton in calcestruzzo aerato hanno numerosi vantaggi: isolamento termico, resistenza al 
fuoco, traspirabilità, leggerezza e resistenza meccanica. Non c’è bisogno di apporre il classico cappotto. 
Ma soprattutto, il Gasbeton è un materiale molto salubre e riconosciuto tale dai test Ecolabel. Questo lo 
rende ideale per realizzare murature di ogni genere. 
Il protocollo Indoor Air Comfort Gold ha certificato la salubrità dei blocchi di Gasbeton, dopo rigorose 
indagini sull’emissione di Voc.

BLOCCHI GASBETON

Dai materiali di origine minerale, benefici per gli edifici e per le persone. L’architetto Andrea Riva descrive alcune 
soluzioni per l’edilizia sostenibile

Salubrità e benessere indoor 

Bacchi ha sede a Boretto (RE) 
www.bacchispa.it
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I
l lavoro su fune è un metodo di la-
voro nel campo dell’edilizia basato 
sull’utilizzo di funi e imbragature 
in sostituzione di ponteggi e impal-
cature per realizzare lavori in quota 
ed è una tecnica che presenta nu-

merosi vantaggi, tra cui quello di annulla-
re i costi dell’installazione di un ponteggio 
o del noleggio della scala aerea e dei relati-
vi permessi di occupazione del suolo pub-
blico. Molto diffusa negli Stati Uniti, dove 
infatti è nata negli anni 80 con gli interventi 
sui grattacieli, oggi è sempre più utilizzata 
anche in Italia e se ne comincia davvero ad 
apprezzare l’efficacia. 
«Il lavoro su fune ha innumerevoli altre qua-
lità: non essendoci ponteggi fissi, gli in-
quilini non corrono rischi di intrusione 
poiché le funi vengono adoperate solo du-
rante l’attività lavorativa e tolte alla fine del-
la giornata; si eliminano i disagi di avere un 
ponteggio davanti alle proprie finestre; per 
mezzo delle funi gli operatori possono rag-
giungere ogni punto della copertura e del-
la facciata in totale sicurezza» spiega Fe-
derico Marchetti titolare di Top Green Ser-
vice. 
È utile avvalersi delle tecniche dell’edilizia 
su fune per esempio per interventi di mes-
sa in sicurezza, anche a carattere d’urgen-
za, di balconi o elementi aggettanti perico-
lanti; di messa in sicurezza di porzioni di 
facciata in distacco; di impermeabilizza-
zione di tetti e terrazzi per infiltrazioni 
causate da rotture di tegole; per la manu-
tenzione e sostituzioni di canali di gronda 
e pluviali intasati che fanno tracimare le ac-
que meteoriche; montaggio e dismissione 
di canaline portacavi, condizionatori, an-
tenne video, canne fumarie. In tutti questi 
casi, operando con le funi, è possibile ef-
fettuare interventi mirati, e il risparmio 
può essere notevole. 
Top Green Sevice è un’azienda specializzata 
nella gestione dei lavori in quota su coper-
ture, facciate e tutte le aree inaccessibili a 
scala aeree, in ambito civile ed industriale. 
«L’esperienza maturata dai soci fondatori in 
anni di esperienza nella gestione dei lavo-
ri in fune ci consente di assicurare un ser-
vizio di massima qualità, siamo infatti in 
grado di soddisfare al meglio le richieste dei 
committenti mantenendo responsabilità 
e attenzione ai dettagli, organizzare il lavoro 
in modo da rispettare i tempi di consegna, 
fare fronte alle ulteriori esigenze che pos-
sono emergere offrendo, durante tutte le fasi 
operative, le soluzioni più idonee e perso-
nalizzate, con competenza e qualità. Ogni 
attività viene svolta da tecnici qualificati in 
possesso di tutta la documentazione ri-
chiesta dagli organi responsabili di riferi-
mento nonché verificati e autorizzati dalle 
nostre procedure e certificazioni interne in 
ambito di sicurezza e qualità». 
Il tema dell’edilizia ecosostenibile è il car-

dine fondamentale della filosofia di Top Gre-
en Service. Per costruire in modo sosteni-
bile si dovranno valutare con attenzione 
molteplici fattori tra cui: l’energia consumata 
dalla produzione, lo smaltimento del pro-
dotto scelto, le caratteristiche chimico fisi-
che e le migliori tecniche al fine di valuta-
re quale sia la soluzione migliore in ogni 
contesto specifico. 
«É quindi possibile costruire e vivere sano, 
con un risparmio economico e salvaguar-
dando i propri interessi, l’ambiente e le 
generazioni future. Top Green Service ri-
spetta pienamente le normative vigenti. 
Svolgendo attività ad alto rischio poniamo 
la massima attenzione sulla sicurezza del la-
voratore, secondo il decreto legislativo 
81/2008 e la certificazione Iso 22846. Ogni 
nostro operatore ha ricevuto e riceve un con-
tinuo aggiornamento e confronto in tema di 
normative e attrezzature. In particolare, 
la nostra grande esperienza ci ha permes-
so di collaborare con i maggiori produttori 

internazionali di attrezzature per svolgere 
l’attività di lavori in fune. È stato scelto il la-
voro in fune come tecnica principale di in-
tervento in quanto, oltre a presentare i 
molteplici vantaggi che ho già menzionato, 
assicura anche il minor impatto ambienta-
le e la riduzione delle emissioni di CO2 dal 
momento che non occorrono mezzi pe-
santi in moto tutto il giorno per poter svol-
gere le attività lavorative. Poniamo grande 

attenzione sulle normative che regolano i 
vari cicli lavorativi; trattamenti del calce-
struzzo (En 1504), corretta posa membra-
ne bituminose (Uni 11333-1/2), realizza-
zione di coperture continue (Uni 8178-2, Uni 
10697, Uni 11442, Uni 11540), sistemi di sca-
rico funzionanti a gravità all’interno degli 
edifici, requisiti generali e prestazioni (Uni 
En 12056), trattamenti anti corrosione per 
acciaio e metalli in generale (Iso 12944). Ri-
teniamo che uno studio costante e l’utiliz-
zo di materiale di prima qualità siano il mi-
gliore modo per offrire un servizio superiore 
alla concorrenza». 
• Bianca Raimondi

Federico Marchetti, titolare di Top Green Service, azienda specializzata nella 
gestione dei lavori in quota su coperture, ci spiega gli innumerevoli vantaggi del 
lavoro su fune

Gli interventi su fune

Top Green Service ha sede a Milano  
www.topgreenservice.com

PULIZIA DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI 
Studi scientifici a lungo termine hanno dimostrato che uno strato di polvere di 4g per meno di 1 minuto secon-
do diminuisce la conversione dell’energia del 40 per cento: si capisce bene quindi come sia necessaria e indi-
spensabile una regolare pulizia e manutenzione delle superfici. Il lavaggio dei pannelli fotovoltaici richiede la 
presenza di professionisti per evitare danni alle strutture dei pannelli solari. Inoltre richiede personale quali-
ficato anche a causa della posizione dei moduli, solitamente sui tetti o in altra posizione sopraelevata, dove 
può intervenire solo personale preparato, attrezzato con sistemi adatti e capace di usare le predisposizioni di 
sicurezza, come per esempio le linee vita.

È STATO SCELTO IL LAVORO IN FUNE COME TECNICA 

PRINCIPALE DI INTERVENTO IN QUANTO, OLTRE A 

PRESENTARE MOLTEPLICI VANTAGGI, ASSICURA 

ANCHE IL MINOR IMPATTO AMBIENTALE E LA 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2
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L
a diffusione sempre maggiore del-
l’automazione e della domotica 
nelle abitazioni domestiche ha 
certamente semplificato la vita 
quotidiana, rendendo la casa allo 
stesso tempo sicura e moderna, 

confortevole e più piacevole da vivere. «Le per-
siane motorizzate - spiega Pietro Ortillo, tito-
lare di Ital Jolly - pur rientrando nell’ambito del-
la domotica, sono state poco considerate dai 
produttori. Per noi la persiana, che è un pro-
dotto tipicamente italiano, deve essere più va-
lorizzata. Essere leader sul mercato vuol dire 
essere lungimiranti ed è per questo motivo che 
Ital Jolly punta sul futuro dell’architettura e il 
prodotto che rappresenta pienamente questa 
filosofia è la persiana scorrevole motorizzata, 
un prodotto capace di conciliare funzionalità, 
estetica e innovazione. Le nostre persiane 
motorizzate sono perfette per rendere più 
semplice la gestione delle persiane, coman-
dandole in maniera intelligente, inoltre rap-
presentano una soluzione per rendere la casa 
più smart».  

Quali sono i vantaggi di installare per-
siane con ante motorizzate? 
«Oltre a semplificare la vita quotidiana e per-
mettere così di ottimizzare il tempo, le persiane 
motorizzate migliorano la sicurezza della casa 
e l’efficienza energetica. Grazie a questo siste-
ma di chiusura, si riesce a ottimizzare l’isola-
mento termico dell’abitazione. Inoltre, offro-
no una grande protezione contro le effrazioni. 
In Italia fino adesso c’è stato solo l’avvolgibile 
motorizzato, il nostro prodotto particolar-
mente all’avanguardia è un connubio perfet-
to tra estetica, cultura italiana e motorizzazione. 
Lo stiamo spingendo molto perché il futuro sta 
andando in questa direzione». 

Cosa rende particolarmente perfor-
mante le vostre persiane? 
«La nostra persiana scorrevole personalizzata 
rappresenta il prodotto top per il comfort e la 
funzionalità; per l’apertura e chiusura della per-
siana scorrevole esterna è sufficiente preme-
re un pulsante, senza il bisogno di aprire il ser-
ramento interno, evitando così dispersioni 
termiche. È adattabile a ogni materiale e colo-
re della gamma Ital Jolly. Il motore è integra-
to direttamente nel muro o in un apposito pro-

filo scatolato, senza impattare sull’estetica. 
Gli scuri a libro scorrevole automatici permet-
tono di oscurare luci molto ampie, fino a 10 me-
tri. Un solo motore consente il funzionamen-
to di scuri a libro motorizzati di dimensioni fino 
a 6 metri; scuri di dimensioni superiori ne-
cessitano la presenza contemporanea di due 
motori». 

Quali sono i punti di forza delle vostre 
persiane a pacchetto? 
«Siamo specializzati nelle grandi aperture, 
nella motorizzazione delle persiane e nella mas-
sima personalizzazione del prodotto. Il modello 

ad apertura ripiegabile è la tipologia di impac-
chettamento classica Ital Jolly che offre la 
massima funzionalità con un minimo in-
gombro, per evitare di restringere la superficie 
aeroilluminante della finestra; ogni persiana è 
composta da vari pannelli in grado di ripiegarsi 
senza occupare la facciata esterna ma rima-
nendo all’interno della spalletta del muro qua-
si scomparendo alla vista. Il nostro sistema ci 
permette di arrivare fino a 10 metri di lar-
ghezza. Le persiane ripiegabili sono sempre fis-
sate su uno speciale telaio che crea lo spazio per 
impacchettare i pannelli sulla spalla del muro 
e la particolare tipologia di impacchettamen-
to permette la stabilità e resistenza massima 
senza dover installare catenacci o chiavistelli 

aggiuntivi, che ne renderebbero più scomoda 
la movimentazione e la chiusura. Il particola-
re modo di fissaggio degli scuri a pacchetto di-
rettamente su serramento, su falso telaio o a 
muro in spalletta, riduce notevolmente i tem-
pi necessari al montaggio e rende particolar-
mente semplice la posa in opera».  

Quali vantaggi comporta la scelta di 
questi prodotti? 
«Dal punto di vista energetico, il tipo di fissaggio 
è conveniente in quanto non comporta la 
creazione di alcun ponte termico, a differenza 

di molte altre tipologie di schermature solari. 
Dal punto di vista estetico le ante a pacchetto 
rendono pregevole qualsiasi edificio. Offriamo 
la possibilità di scegliere il modello più adatto 
allo stile architettonico del proprio edificio, dal 
design classico a quello più moderno e con-
temporaneo. Le finiture, poi, sono persona-
lizzabili e curate in ogni particolare. Gli scuri a 
libro Ital Jolly sono rifiniti con una particola-
re verniciatura ecologica che impedisce alla luce 
e agli agenti atmosferici di alterare i materiali. 
Inoltre, essendo ripiegabili, non rimangono 
esposti a fattori ambientali esterni e sono ga-
rantiti per 10 anni. Gli scuri a pacchetto Ital Jol-
ly permettono di risolvere la quasi totalità del-
le situazioni architettoniche standard e per-
sonalizzare al massimo l’estetica». 
• Cristiana Golfarelli

PER TUTTI I GUSTI E GLI STILI
Le persiane a pacchetto Ital Jolly sono progettate 
per essere realizzate su misura secondo le esigenze 
dei clienti. La versione scorrevole è disponibile an-
che con meccanismi di apertura motorizzata. L’of-
ferta dell’azienda è molto varia: «realizziamo per-
siane con le doghe, con le stecche in legno e in 
alluminio. Sul sistema pacchetto Ital Jolly abbiamo 
una gamma molto ampia che può soddisfare tutte 
le esigenze estetiche: grande novità è la stecca 
aperta. Tra i materiali usati prediligiamo: legno 
massello, legno multistrato marino, alluminio con 
doghe verticali, alluminio con pannello liscio dal de-
sign minimalista, con la stecca aperta. Inoltre 
usiamo materiali innovativi come Hpl, laminam e 
lamiera microforata, particolarmente adatta alle 
nuove architetture centro nord europee».

Comode, innovative ed esclusive: l’ingegnere Pietro Ortillo presenta le proposte di Ital Jolly, realtà leader nel 
settore delle persiane ripiegabili a pacchetto da oltre 50 anni. Oggi l’azienda punta sulle persiane motorizzate

Le persiane del futuro,  
tra innovazione e domotica 

Ital Jolly ha sede a San Pietro Mosezzo (No) 
www.italjolly.it
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L
e macchine edili svolgono un 
ruolo cruciale nel settore delle co-
struzioni, semplificando e accele-
rando i processi, in cui efficienza e 
precisione sono fondamentali per 

garantire il successo di qualsiasi progetto. 
«Per questo è importante avere un approc-
cio moderno, integrare nuove tecnologie e 
materiali che garantiscano una sempre 
maggiore efficienza, anche a livello energe-
tico, sicurezza, versatilità e adattabilità, per 
soddisfare le esigenze di ogni tipo di can-
tiere e lavoro - afferma Aldo Arecco, tito-
lare di Macchine Edili Repetto Srl -. In oltre 
100 anni di attività abbiamo sviluppato rap-
porti con produttori e fornitori tali da per-
metterci di offrire sempre maggiori servizi 
ai clienti che ogni anno scelgono la nostra 
azienda, avvicinandoci sempre più ad ogni 
loro esigenza». Macchine Edili Repetto, con 
sede nel cuore della Liguria, spicca tra le 
aziende italiane leader nel settore per aver 
saputo coniugare l’eredità della tradizione 
all’utilizzo di tecnologie all’avanguardia, 
sempre attenta alle tendenze del settore per 
catturare l’attenzione dei consumatori che 
cercano prodotti unici e di alta qualità. 

Quando è nata l’azienda è come si è 
sviluppata nel tempo? 
«La ditta Repetto fu fondata nel 1913 per 
iniziativa di nostro nonno materno Luigi 
Repetto, un pioniere dell’industrializza-
zione nel campo edile che concepì e svi-
luppò macchine fondamentali per l’edilizia 
dell’epoca, ottenendo numerosi brevetti e 
importanti riconoscimenti tributati in oc-
casione delle principali manifestazioni fie-
ristiche nazionali, quali Milano e Torino, ed 
estere, quali Parigi, Londra ed Anversa. Nel 
corso degli anni il ramo commerciale ha as-
sunto un ruolo preponderante rispetto a 
quello produttivo, portando l’azienda al-
l’apertura di nuove sedi con lo sviluppo dei 
reparti di assistenza, noleggio e formazione, 

e a diventare concessionaria ufficiale dei 
principali marchi di settore: JCB, Durso, 
Mitsubishi, Imer, Hpv, Alimak, Geda, etc». 

Com’è organizzata oggi la vostra re-
altà? 
«Oggi l’azienda si propone sul mercato con 
una struttura che conta più di 30 addetti 
tra tecnici, magazzinieri, amministrativi e 
venditori, tutti formati per soddisfare le ri-
chieste della clientela. Lo staff è professio-
nale e altamente qualificato. Il personale è 
infatti il cuore pulsante dell’azienda. Il team 
è formato da professionisti del settore scelti 

sia per le loro qualità tecniche che per le ca-
pacità di fare squadra. Ogni singolo indivi-
duo che opera nell’azienda segue dei corsi 
di aggiornamento specifici. La crescente af-
fermazione dell’azienda ha portato a creare 
un’organizzazione completa, strutturata su 
due società in grado di proporre prodotti, 
servizi e assistenza, garantiti da una com-
provata esperienza. Le sedi sono due: una 
distribuita su un’area di 3200 mq con ma-
gazzino provvisto di oltre 4500 articoli de-
dicati all’acquisto e noleggio; l’altra in 
un’area di 1600 mq, dedicata principal-
mente all’assistenza tecnica ed al noleggio 
delle macchine movimento terra». 

Che sfide vi preparate a superare? 
«Soprattutto al giorno d’oggi, con l’edilizia 
4.0, costruire nuovi modelli di innovazione 
è diventata la sfida principale dell’azienda, 
nonché il suo punto di forza: grazie all’im-
plementazione di impianti 4.0 sul parco 
macchine, che permettono di automatiz-
zare procedure come la telediagnosi, la ri-

cezione di allarmi e la notifica di anomalie, 
abbiamo la garanzia di una reportistica ag-
giornata e all’avanguardia, oltre a interventi 
puntuali e tempestivi, anticipando il futuro. 
Il cambiamento è diventato centrale nella 
società moderna, inteso come necessità di 
adeguarsi alle esigenze sempre più repen-
tine e urgenti del mercato contemporaneo, 
soprattutto in un contesto storico come 
quello attuale, caratterizzato da un vero e 
proprio stravolgimento climatico ed econo-
mico. Da questo è nato anche il progetto 
Repetto Design, con il desiderio di comple-
tare l’offerta nel mondo dell’edilizia affian-
candoci ai migliori brand presenti sul mer-
cato. Finestre, porte, ceramiche, arredo 
bagno, carta da parati, pergole: tanti i pro-
getti già realizzati dal 2021, anno in cui è 
stata costruita la “casetta”, una parte all’in-
terno dell’azienda interamente dedicata al 
mondo dell’interior design e delle ristrut-
turazioni di interni. Siamo in costante for-
mazione per garantire un servizio profes-
sionale sotto ogni aspetto: affidarsi a noi 
significa essere seguiti da una realtà su cui 
poter riporre la propria fiducia».  
• Beatrice Guarnieri

Con il socio titolare Aldo Arecco, ripercorriamo le tappe e delineiamo le prospettive della Macchine Edili 
Repetto, storica realtà genovese, nata come officina meccanica, oggi leader nel segmento delle macchine per 
l’edilizia

Dalla meccanica all’interior design

Macchine Edili Repetto ha sede a Genova  
repettomacchine.com 
repettodesign.com

ASSISTENZA E RICAMBI

L’assistenza tecnica è uno dei servizi di punta di Macchine Edili Repetto, viene svolto presso l’officina di via Ada-
moli a Genova Molassana, dove vengono eseguite le riparazioni delle macchine movimento terra, degli auto-
carri da cantiere e delle piattaforme autocarrate, e presso l’officina di Via Campoligure a Genova Bolzaneto, 
dove vengono eseguite le riparazioni delle macchine per l’edilizia. 
Sono disponibili anche i servizi di assistenza in cantiere, grazie alle cinque officine mobili, e di manutenzione 
programmata, concordata sulla base delle esigenze operative della clientela, in conformità a quanto indica-
to sul manuale di uso e manutenzione delle macchine. 
Il cliente, oltre a poter usufruire di tariffe agevolate e tempi di intervento rapidi, riceve la documentazione at-
testante il rispetto dei cicli di controllo e degli interventi richiesti dalle vigenti normative.

DI RECENTE È NATO ANCHE IL PROGETTO 

REPETTO DESIGN, CON IL DESIDERIO DI 

COMPLETARE L’OFFERTA NEL MONDO 

DELL’EDILIZIA AFFIANCANDOSI AI MIGLIORI 

BRAND PRESENTI SUL MERCATO
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U
na serie di caratteristiche estre-
mamente performanti e vantaggi 
sia sul piano dell’efficienza sia su 
quello ambientale. Parliamo di 
cemento cellulare e lo facciamo 

con Franco Bellotti, titolare della bergamasca 
Isoltech Srl, tra le prime realtà italiane a intro-
durre sul mercato sistemi per produrre questo 
materiale mediante apposite macchine e 
agenti schiumogeni. «Grazie alle competenze 
specialistiche nella tecnologia del cemento cel-
lulare acquisite in oltre 40 anni di esperienza – 
dice Bellotti − Isoltech è stata in grado, nel 
corso del tempo, di ritagliarsi un proprio spazio 
in ambito internazionale diventando un par-
tner affidabile per posatori, imprese, progettisti, 
produttori di blocchi in muratura e prefabbri-
catori del settore edile. Oggi, l’attività di Isoltech 
si è evoluta, non limitandosi alla sola vendita di 
agenti schiumogeni, di macchinari e di 
impianti chiavi in mano, ma proponendo un 
servizio integrato e altamente personalizzato, 
capace di offrire tutti gli strumenti e le compe-
tenze necessarie alla produzione del cemento 
cellulare in maniera autonoma ed eccellente». 
Come spiega Bellotti, il cemento cellulare è par-
ticolarmente indicato come materiale di 
riempimento per gli interventi geotecnici e per 
i sottofondi stradali. «Alte prestazioni, mas-
sima funzionalità, maggior sicurezza e 
sostenibilità ne fanno una soluzione all’avan-
guardia – afferma il titolare dell’impresa −. Una 
tecnologia certificata, il cui percorso è iniziato 
nella seconda metà degli anni Sessanta, con 
l’introduzione dei liquidi schiumogeni nel pro-
cesso produttivo del cemento. Da allora, studi, 
ricerche e letteratura ne hanno accreditato l’uti-
lizzo in applicazioni geotecniche. Infatti, viene 
utilizzato nei riempimenti per sottofondi stra-

dali, cavità naturali o artificiali, gallerie 
dismesse, cunicoli, scavi per tubazioni, volte in 
centri storici ma anche come riempimento di 
vuoti piccoli e grandi che rimangono fra le 
pareti in roccia e l’estradosso delle gallerie. In 
tutte queste tipologie di interventi, l’impiego di 
cemento cellulare risulta una soluzione della 
massima efficienza e con diversi vantaggi, sia 
tecnici che economici: è leggero, dà stabilità 
dimensionale, ha grande produzione oraria, 
fluidità e pompabilità, produce un bassissimo 
impatto ambientale, è facile da rimuovere, non 
necessita di essere compattato tramite lavora-
zioni successive, è drenante o idrofugo a 
seconda delle necessità, e riempie in modo 
omogeneo ogni cavità, anche nascosta, irrego-
lare o difficilmente raggiungibile».  

Al cemento cellulare si accompagna ora un 
nuovo prodotto che contribuisce a fare la diffe-
renza. «Si tratta del super-fluidificante 
Increment L – continua Bellotti −. Aggiungen-
dolo alla classica formulazione del calcestruzzo 
cellulare nei sottofondi con l’agente schiumo-
geno Isocem SL, apporta diversi benefici, sia 
tecnici che economici. Innanzitutto, si riduce 
la quantità d’acqua in formula, fino al 30 per 
cento: in questo modo si ha un risparmio di 
tempo, perché si riduce quasi del tutto il clas-
sico problema di approvvigionamento dal 
cantiere, evitando tempi morti. Inoltre, riduce il 
rapporto acqua/cemento, aumentando così la 
resistenza alla compressione, diminuisce il 
tempo di indurimento e di asciugatura del 
cemento cellulare stesso».  

L’imprenditore lombardo entra poi nello speci-
fico della propria esperienza diretta sul campo. 
«Quello che abbiamo riscontrato in anni e che 
cerchiamo di trasferire ai nostri clienti per pro-
durre cemento cellulare di buona qualità – 
spiega Bellotti − è il necessario connubio di tre 
fattori fondamentali: macchinari, additivi e 
know how. La fornitura del macchinario è 
quindi solo l’inizio di un rapporto duraturo con 

i nostri clienti fatto di collaborazione e supporto 
alla produzione del migliore prodotto. In parti-
colare, il nostro metodo di lavoro si sviluppa in 
diverse fasi. La prima riguarda i test preliminari 
delle materie prime, che eseguiamo per uno 
studio di fattibilità e che realizziamo nel nostro 
laboratorio interno. La seconda è rappresentata 
dalle soluzioni personalizzate: con le materie 
prime, precedentemente testate, ottimizziamo 
la formula a seconda delle specifiche esigenze 
del cliente e in relazione alle applicazioni 
richieste. Poi avviene la formazione e avvia-
mento in loco, fase nella quale formiamo il 
personale addetto all’impianto presso la sede di 
Isoltech. Successivamente assistiamo il cliente 
in loco per l’avviamento dell’impianto insieme 
ai nostri tecnici. La presenza del personale Isol-
tech è fondamentale per la buona riuscita 
dell’avviamento e della prima produzione del 
cemento cellulare. Infine, mettiamo a disposi-
zione le nostre certificazioni, aiutando il cliente 
ad ottenerne di proprie, e offriamo assistenza 
pre/post-vendita e presenza commerciale a 
eventi e fiere locali».  
• Elena Ricci

Nell’era del cemento cellulare 
Leggerezza, stabilità dimensionale, basso impatto ambientale e non solo. Con Franco Bellotti analizziamo un 
materiale dalle caratteristiche fuori dal comune, che garantiscono prestazioni elevate ed efficientamento energetico

TECNOLOGIA ECO-COMPATIBILE

ALTE PRESTAZIONI, 

MASSIMA 

FUNZIONALITÀ, 

SICUREZZA E 

SOSTENIBILITÀ FANNO 

DEL CEMENTO 

CELLULARE UNA 

SOLUZIONE 

ALL’AVANGUARDIA

«Isoltech è attenta alla salvaguardia del Pianeta – dice Franco Bellotti, titolare di Isoltech − e da anni si pro-
diga nell’individuare soluzioni tecnologiche innovative che hanno come obiettivo il riutilizzo in campo edile dei 
rifiuti industriali. La tecnologia Hi-Tech Isocem S/X, brevettata di recente, si basa sul concetto di usare solo 
rifiuti o materie prime seconde, a base silicea: fly ash (fumi da centrale termoelettrica), silica fume (da forni 
elettrici di leghe di ferro-silicio), vetro macinato, silicio (da recupero di pannelli fotovoltaici), cenere di canna 
da zucchero, cenere di pula di riso. Di recente si è potuta sperimentare ed utilizzare la “marmettola” (polvere 
di marmo) proveniente da cave di marmo, come scarto del taglio. In questo modo si compie un circolo virtuo-
so che ricicla materiali di scarto generando un importante risparmio energetico sia nella produzione del cemento 
cellulare che nel suo isolamento termico».

Lavoro eseguito a Napoli, quartiere Sanità, dallo spin 
off Terre Leggere Srl per conto del Genio Civile. Isoltech 
Srl si trova a Verdellino (Bg) - www.isoltech.it

Lavoro eseguito in Germania da Faber Betonpompen

PRIMA DOPO
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S
i sente sempre più spesso parlare 
di bioedilizia e bioarchitettura, di 
risparmio energetico ed efficienza 
energetica, sia per l’aumento del 
costo dell’energia avvenuto negli 
ultimi anni, sia per la decisione del 

Parlamento Europeo che ha approvato la 
direttiva green con la quale obbligherà gli edi-
fici residenziali e non ad adeguarsi ad alti 
standard in materia di efficienza energetica 
entro i prossimi 7 e 10 anni. 
Di fronte agli odierni aggiornamenti del settore 
edile, sempre più orientati alla scelta di edifici 
performanti e a basso impatto ambientale, le 
case in legno CasaAttiva, grazie alle tecnologie 
strutturali e impiantistiche adottate, si confi-
gurano come una risposta perfettamente 
orientata a quello che sarà il mercato immobi-
liare dei prossimi anni. «Le case in legno 
CasaAttiva - spiega Francesca Pedrazzini - si 

caratterizzano infatti per essere edifici alta-
mente efficienti. Ad oggi, il settore delle 
costruzioni continua ad avere un impatto con-
sistente a livello globale sulle emissioni di gas 
climalteranti e sui consumi energetici. Ecco 
perché la bioedilizia, ovvero la progettazione e 
realizzazione di edifici più sostenibili dal 
punto di vista ambientale, rappresenta un’esi-
genza che non si può assolutamente più 
ignorare. La scelta di utilizzare solo materiali 
naturali all’interno della struttura sia per la 
componente portante strutturale ma soprat-
tutto per la componente d’isolamento termico, 
permette di ottenere un edificio correttamente 
isolato, un involucro performante che con-

sente di raggiungere i più alti livelli di efficienza 
energetica. In perfetta sintonia con la bioar-
chitettura e la bioedilizia, utilizziamo materiali 
naturali e rinnovabili, minimizzando il più 
possibile l’impatto ambientale degli edifici 
considerando il loro ciclo di vita completo, 
dalla costruzione all’uso quotidiano, fino alla 
demolizione. Gli edifici bioarchitettonici sono 
progettati per interagire in modo armonioso 
con l’ambiente circostante, utilizzando tecni-
che di efficienza energetica, di raccolta e 
utilizzo dell’acqua piovana, di ventilazione 
naturale e illuminazione naturale. Inoltre la 
bioarchitettura tiene in considerazione la 
salute e il benessere degli occupanti, ad esem-
pio attraverso l’utilizzo di materiali atossici 
all’interno e con la creazione di spazi verdi che 
favoriscono il contatto con la natura». 
Quando la struttura della casa è correttamente 
isolata, gli impianti si snelliscono: il fabbisogno 

termico di riscaldamento e raffrescamento si 
riduce drasticamente, in quanto è l’involucro 
stesso a sopperire all’isolamento termico 
estivo e invernale.  
«Il risultato più tangibile è nei costi impianti-
stici stessi e nei costi di mantenimento della 
casa mese per mese, in quanto si riducono in 
modo significativo rispetto a quanto siamo 
abituati con una casa in muratura – specifica 
Pedrazzini -. CasaAttiva riesce a garantire ai 
suoi clienti case realizzate con tecniche e 
materiali all’avanguardia, strumenti di alta effi-
cienza energetica e comfort per la qualità 
abitativa quotidiana, mantenendo costi di 
gestione contenuti e costi di realizzazione di 
mercato». 
In sostanza, vivere in una casa in legno signi-
fica vivere in una casa dalle grandi prestazioni 
energetiche, con un costo di mantenimento 
minimo mensile (siamo vicini allo zero) e dal 
grande comfort abitativo. Il comfort abitativo 
è raggiungibile grazie all’utilizzo di materiali 
naturali che svolgono si un importante ruolo 
nell’isolamento della casa ma che soprattutto 
sono traspiranti. Ciò permette di avere 
ambienti interni sani e salubri, in totale 
assenza di muffe e condense.  
Scegliere CasaAttiva significa rivolgersi a 
un’azienda che è in grado di gestire la realizza-
zione dell’edificio a un livello chiavi in mano 
nonché ad un’azienda italiana certificata 
S.A.L.E., una garanzia sulla corretta realizza-
zione dell’edificio e sulla sua durabilità. L’intero 
processo d’ingegnerizzazione e produzione 
degli elementi strutturali avviene direttamente 
presso la sede CasaAttiva.  
«Costruire una casa in legno significa scegliere 
un sistema di realizzazione prefabbricato che 
permette di ridurre in modo netto i tempi di 
realizzazione e pertanto anche i costi di 
gestione del cantiere. Il sistema prefabbricato 
consente inoltre di avere una solida garanzia 
sulle spese, in quanto i costi definitivi sono 
unici e certi». Una peculiarità di CasaAttiva è 
anche il “su misura”. Come un abito di sartoria, 
ciascun edifico viene pensato, progettato e rea-
lizzato sulla base delle richieste della 
committenza e del proprio tecnico, declinando 
i sistemi costruttivi e le soluzioni tecniche al 
singolo progetto. Ogni famiglia è unica, ogni 
progetto è unico e pertanto ogni casa è unica: 
questo il segreto di CasaAttiva, che punta sulla 
personalizzazione di ogni edificio, in base alle 
strette esigenze dei propri committenti. 
• Guido Anselmi

Gli innegabili vantaggi 
della bioedilizia 
Esteticamente di grande pregio, funzionali ed ecologiche, con un occhio di 
riguardo per il tailor made: Francesca Pedrazzini, alla guida de Il Legno su 
Misura, presenta le abitazioni a marchio CasaAttiva

LE QUALITÀ DEL LEGNO LA SCELTA DI UTILIZZARE SOLO MATERIALI 

NATURALI PERMETTE DI OTTENERE UN EDIFICIO 

CORRETTAMENTE ISOLATO, UN INVOLUCRO 

PERFORMANTE CHE CONSENTE DI RAGGIUNGERE I 

PIÙ ALTI LIVELLI DI EFFICIENZA ENERGETICA

Il legno è la risposta che la natura ci offre per migliorare il panorama residenziale privilegiando edifici perfor-
manti e autonomi dal punto di vista energetico. È sostenibile, è rinnovabile, è atossico e non richiede un alto 
consumo di energia per essere lavorato. Il legno è il materiale principale della bioedilizia perché ha caratteri-
stiche naturali straordinarie: leggero da trasportare, flessibile, ecologico, ha bassi costi di lavorazione ed è sem-
plice da smaltire perché riciclabile al 100 per cento. Inoltre, regola l’umidità, resiste al fuoco, è un isolante na-
turale e dura nel tempo.

CasaAttiva ha sede a Dosolo (Mn) 
www.casaattiva.com
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S
appiamo tutti quanto sia impor-
tante avere a disposizione una 
finestra attraverso cui osservare il 
mondo dall’interno delle mura 
domestiche, e quanto sia fonda-
mentale beneficiare della luce 

naturale in ogni stanza della propria casa. In 
termini pratici, però, progettare una finestra 
richiede tanti accorgimenti e attenzioni, pro-
prio per le molteplici funzioni che essa svol-
ge. La Faelux Srl di Bertinoro, da oltre 35 
anni, è specializzata proprio in questo. «L’av-
ventura è iniziata negli anni 80 - racconta il re-
sponsabile commerciale Ivan Guardigli - e nel 
giro di poco tempo, da piccola falegnameria ar-
tigiana, Faelux si è trasformata in azienda spe-
cializzata nella produzione di lucernari e fi-
nestre per tetto per poi aprirsi anche ad altri 
tipi di prodotti. Abbiamo seguito le esigenze 
del mercato, nel senso che, per usufruire de-
gli spazi inutilizzati delle abitazioni erano 
necessarie luce e aria, per questo motivo l’uf-
ficio tecnico ha cominciato a evolvere il pro-
dotto e oggi abbiamo finestre automatizzate 
con vetri molto performanti». 
Nel corso degli anni l’azienda ha sviluppato 
una gamma completa di modelli che nella loro 
semplicità, trovando consenso nel crescente 
mercato dell’edilizia e nella richiesta di prodotti 
caratterizzati anche da un buon rapporto tra 
qualità e prezzo. 
Attualmente ricopre, con i suoi uffici e stabi-
limenti produttivi, un’area di 6.500 mq, man-
tenendo all’interno la quasi totalità della pro-
duzione e avvalendosi dell’ausilio di aziende 
terziaste per alcuni processi specifici. Dispo-
ne di impianti dedicati alla lavorazione del le-
gno, alla saldatura dei metalli e tre sedi di as-
semblaggio delle componenti. Con questa 
organizzazione riesce a garantire una qualità 

produttiva costante per soddisfare meglio le 
esigenze della clientela italiana e di quella stra-
niera particolarmente sensibile alla precisio-
ne manifatturiera del made in Italy. Nel tem-
po sono stati aggiunti alle finestre per man-
sarde, prodotti quali cupole, scale, accessori. 
Il prodotto di punta, oggi, è Unica Top «una fi-
nestra completa di tutti gli accessori utili per 
rendere più vivibile il sottotetto - continua 

Guardigli-. Ha la motorizzazione, l’avvolgibi-
le elettrica e la tendina per mitigare i raggi del 
sole. Se si forma un minimo di umidità nel-
l’aria, si chiude automaticamente. Tutti gli ac-
cessori vengono installati in azienda e la fi-
nestra viene consegnata completamente as-
semblata. Il cliente finale deve solo attaccare 
la spina alla presa. Unica Top rappresenta dav-
vero una finestra top di gamma ed è il nostro 

fiore all’occhiello, in quanto è una particola-
rità per il mercato dal momento che richiede 
solo che il filo sia attaccato alla presa elettri-
ca e il gioco è fatto». Un altro prodotto oggi più 
che mai richiesto dai clienti, in particolare nel-
le ristrutturazioni, è il lucernaio per accedere 
al tetto. «Viene realizzato in diverse misure e 
diverse aperture per il “passo uomo” nel ri-
spetto della legge per la linea vita e tutti i mo-
delli hanno la possibilità di installare tutta la 
gamma di accessori delle finestre». 
La distribuzione degli articoli Faleux avviene 
attraverso una rete di agenti professionali. Tra 
i punti di forza dell’azienda spiccano la gran-
de cura del servizio alla clientela, la tempe-
stività nelle consegne e l’assistenza pre e 
post vendita. «La filosofia aziendale si è da 
sempre basata sul rapporto diretto con il 
cliente, volto a sviluppare un legame di col-
laborazione e reciproco rispetto – sottolinea 
il responsabile commerciale -. Offriamo un ser-
vizio quasi unico in Italia: il fuori misura, cre-
ando tantissimi modelli di di dimensioni va-
rie. Abbiamo a catalogo, oltre alle misure 
standard, anche circa 70 misure combinate, 
con tempi di consegna da 2 a 3 settimane e lu-
cernari fuori misura con consegne di 4 setti-
mane a prezzi altamente competitivi». 
Tutta la produzione Faelux viene realizzata se-
guendo le norme Ce già dal 2008, a garanzia 
del consumatore finale. L’azienda, inoltre, 
dispone di un centro di ricerca e sviluppo per 
perfezionare i prodotti compatibilmente con 
le rinnovate esigenze del mercato edile e le 
normative di legge. La produzione è da sem-
pre in continuo miglioramento e oggi lucernari, 
finestre per sottotetti non abitabili, finestre per 
mansarde vere e proprie sono tutti di altissi-
ma qualità e dotati della giusta trasmittanza 
termica, realizzati in legno trattato con anti-
tarme e antimuffa e vernice ecologica. «Tut-
te le nostre finestre e lucernari possono essere 
arricchiti o abbelliti con diversi accessori (tra 
cui avvolgibile esterna, tendina filtrante/oscu-
rante, motorino con radiocomando, zanza-
riera). La rivendita dei prodotti avviene at-
traverso alcune categorie di clienti, come fa-
legnamerie, serramentisti, asfaltisti, ma so-
prattutto qualificate rivendite di materiali 
edili; siamo presenti su tutto il territorio na-
zionale, isole comprese e in 11 paesi in tutto 
il mondo con circa tremila rivendite».  
• Elena Bonaccorsi

Le finestre per tetti Faelux rappresentano una soluzione valida e moderna per rendere ogni ambiente più 
luminoso e più piacevolmente vivibile. Sono prodotte con materiali di altissima qualità che le rendono 
esteticamente apprezzabili ed estremamente funzionali nei vari modelli prodotti. Si possono produrre fuo-
ri misura. Faelux propone soluzioni funzionali e moderne per ogni tipologia di tetto. In locali come sot-
totetti, mansarde o strutture con soffitti molto alti, l’installazione di finestre per tetti è essenziale. I ser-
ramenti per tetti Faelux permettono di apprezzare la luce naturale e creare un ambiente arioso e perfet-
tamente vivibile. Le offerte di Faelux sono molteplici e in grado di adattarsi in maniera funzionale in qual-
siasi contesto. La modernità di questi prodotti e l’ottima qualità con cui sono realizzati assicurano lun-
ga durata nel tempo.

FOCUS: I LUCERNARI

Finestre, lucernari fatti su misura e accessori dall’elevato contenuto tecnologico: Faelux è un marchio che 
garantisce qualità e professionalità da oltre 35 anni. Realizza serramenti e infissi di altissima qualità, di qualsiasi 
dimensione. Il punto di Ivan Guardigli

UNICA TOP È UNA FINESTRA COMPLETA DI TUTTI 

GLI ACCESSORI UTILI PER RENDERE PIÙ VIVIBILE 

IL SOTTOTETTO. HA LA MOTORIZZAZIONE, 

L’AVVOLGIBILE ELETTRICA E LA TENDINA PER 

MITIGARE I RAGGI DEL SOLE

Gli specialisti del “fuori misura”

Faelux ha sede a Capocolle di Bertinoro (FC)  
www.faelux.it 
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U
n polimero dalle proprietà mec-
caniche e fisiche tali da renderlo 
un materiale altamente per-
formante per le impermeabi-
lizzazioni. Le membrane in 
Epdm sono scelte non solo per 

le loro caratteristiche tecniche, ma anche per la 
facilità di posa su qualsiasi tipologia di tetto: non 
necessitano di fiamme di alcun tipo, sono in-
fatti in fogli autoadesivi o applicabili con fissaggio 
a freddo, a caldo e meccanico, inoltre non ri-
chiedono ulteriore manutenzione dopo la chiu-
sura dei lavori. Sono indicate per tetti piani, ter-
razze, tetti verdi, fondazioni, pareti contro ter-
ra, balconi, vasche, bio piscine e bio laghi e si 
adattano alle mutevoli condizioni climatiche. 
Goss, come racconta il responsabile tecnico, ar-
chitetto Salvatore Persichino, dal 2018 è partner 

di Carlisle CM Europe per la distribuzione in Ita-
lia di membrane impermeabilizzanti in Epdm.  

Come si è sviluppato il progetto Goss? 
«Dopo aver incontrato il responsabile italiano 
Carlisle CM Europe e conosciuto le guaine in 
Epdm del gruppo, ci siamo posti l’obiettivo di 
avviare un programma di diffusione di queste 
membrane sul territorio italiano. Acquisito il 
know-how sul materiale e le tecniche di posa 
presso gli stabilimenti Carlisle di Amburgo e 
Kampen, siamo poi passati ad adattare tali tec-
niche allo scenario offerto dal patrimonio edi-
lizio italiano: tetti piani, inclinati, terrazze, tet-
ti verdi, fondazioni, pareti contro terra, tunnel, 
balconi, vasche, bio-piscine. Successivamen-
te, abbiamo creato una rete commerciale e 
realizzato un’academy presso cui formare di-
rettamente tecnici e installatori specializzati». 

Perché scegliere l’Epdm Carlisle? 

«La guaina in Epdm ha dei vantaggi straordinari: 
resistenza superiore rispetto alle membrane tra-
dizionali per quanto riguarda radiazioni UV, in-
temperie, come i danni da grandine, elemen-
ti chimici aggressivi, Radon. Sopporta in ma-
niera impeccabile lo shock termico: ha una fles-
sibilità inalterabile da -45° a + 145° per cui non 
si rompe, vetrifica o scolla. Resiste alla fatica ci-
clica, con un’elasticità di oltre il 500 per cento 
e una grande capacità di allungamento. È poi 
performante anche in quanto ad applicabilità. 
Si posa su quasi tutti i tipi di supporto, comprese 
le guaine bituminose. L’installazione è rapida, 
sia perché è possibile avere guaine prefabbricate 
di ogni forma e dimensione, sia perché queste 
vengono applicate mediante incollaggio o fis-
saggio meccanico, senza utilizzo di fiamme, e 
le verifiche dei giunti vengono effettuate con 
semplici controlli visivi. Non necessita, dopo la 
posa, di alcun rivestimento speciale o tratta-
mento della superficie, né tantomeno di suc-
cessiva manutenzione. Altre caratteristiche 
importanti sono le proprietà anti-radice, la 
durabilità dei prodotti, certificata oltre 50 anni, 
e la loro sostenibilità (sono riciclabili al 100 per 
cento)». 

Nello specifico, quali dei prodotti Carli-
sle, distribuisce Goss? 
«Resitrix, membrana in gomma sintetica ibri-
da prodotta in Germania e spessa 2,4 mm, for-
mata da uno strato di Epdm e uno di bitume po-
limerizzato, rinforzato con fibra di vetro e au-

toadesivo. Questo la rende unica per capacità 
di adesione e impermeabilizzazione. È adatta 
a rivestire tetti piani e come base per tetti ver-
di per le sue proprietà antiradice. 
Hertalan, guaina monostrato dello spessore di 
mm 1,2, realizzata in Olanda, offre sistemi di im-
permeabilizzazione su misura, con un unico telo 
tagliato e presaldato in fabbrica. Soluzione 
ideale sia per le piccole coperture che per quel-
le di grandi dimensioni e più complesse.  
Tutti offrono il meglio delle performance del-
l’Epdm. Queste membrane sono sovrapponi-
bili a vecchie coperture e utili anche per picco-
li interventi di riparazione senza sostituire la 
guaina precedente. Essendo composte da ma-
teriali ecosostenibili e atossici, possono essere 
smaltite, salvaguardando l’ambiente».  

Che benefici ha apportato all’azienda il 
recente corso di posa in opera in Epdm Pla-
tinum? 
«Oggi Goss punta a crescere ancora di più e por-
tare a casa nuove competenze strategiche, per 
esempio attraverso il prestigioso corso di posa 
in opera di materiali in Epdm Platinum, a 
Kampen in Olanda dove c’è la sede principale 
di Carlise Cm Europe. Questa opportunità di for-
mazione è servita a migliorare le competenze 
tecniche e la conoscenza delle ultime tecnolo-
gie nel campo dell’impermeabilizzazione, ma 
soprattutto dell’applicazione e dell’utilizzo dei 
materiali di copertura in Tpo/Fpo. La parteci-
pazione a questo corso ci ha permesso di restare 
al passo con le ultime innovazioni del settore 
e di offrire servizi di alta qualità ai nostri clien-
ti e soddisfare ulteriormente le esigenze del mer-
cato in continua evoluzione. Nonché la possi-
bilità di partecipare al primo corso Silver Tpo che 
ha contributo ad accrescere le competenze re-
lative a questo rivoluzionario prodotto». 

Che caratteristiche hanno i materiali 
Sure Weld Tpo/Fpo? 
«Tpo e Fpo sono materiali sintetici termopla-
stici utilizzati per creare membrane di copertura 
impermeabile, sono resistenti agli agenti at-
mosferici, ai raggi Uv, e agli agenti chimici, for-
nendo un’efficace protezione contro l’infiltra-
zione dell’acqua e garantendo una durata pro-
lungata. Sure Weld Tpo/Fpo è un sistema di co-
pertura noto per flessibilità, facilità di installa-
zione e capacità di adattarsi a varie condizioni 
climatiche».• Cristiana Golfarelli

Conosciamo una delle prime aziende in Italia ad aver distribuito le innovative membrane in Epdm Carlisle in Italia 
attraverso le parole dell’architetto Salvatore Persichino, responsabile tecnico di Goss

Alta tecnologia 
nell’impermeabilizzazione

Goss ha sedi operative a Brescia e Napoli   
www.gosssrl.it 

«Affidandosi alla nostra esperienza e al know how acquisito con corsi di aggiornamento costante, i nostri clien-
ti hanno potuto realizzare lavori ad alto valore, diminuendo i tempi di cantiere e i costi di smaltimento – sottoli-
nea l’architetto Salvatore Persichino -. Proprio per questo siamo orgogliosi di aver contribuito all’ammoderna-
mento e alla tutela di strutture pubbliche, industriali e commerciali. Con le nostre coperture su edifici privati ab-
biamo gestito diverse criticità e risolto problematiche create dalle infiltrazioni in genere. Grazie alle performan-
ce dei nostri prodotti, sono stati realizzati tetti verdi, terrazze giardino, vasche e bio laghi che hanno reso appar-
tamenti ed edifici un’oasi verde nel grigio della cementificazione urbana».

PERCHÉ SCEGLIERE GOSS
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L’
azienda Vanin Srl da oltre 30 anni 
è specializzata nella produzione 
di Persiane e Scuri in Legno che, 
oltre a gestire al meglio luce e 
calore, custodiscono la privacy di 

edifici o abitazioni proteggendo da occhi 
indiscreti. Cresce poi la richiesta di sistemi 
che migliorano l’efficienza energetica ed 
hanno pertanto ampliato la loro gamma con 
il monoblocco ThermoCasse® Vanin. «Mossi 
da un’attenzione costante ai cambiamenti 
del mercato, e in risposta alle esigenze di sal-
vaguardia ambientale, abbiamo 
diversificato la produzione inserendo 
monoblocchi isolanti per il foro finestra 
chiamati ThermoCasse® Vanin, un ele-
mento fondamentale che va a risolvere il 
problema dell’isolamento termico e acu-
stico» spiega Tania Vanin, responsabile 
marketing dell’azienda di famiglia. L’azienda 
Vanin nasce nel 1973 come falegnameria 
nell’ambito dei serramenti e del mobile. Nel 

corso degli anni, grazie alla profonda pas-
sione per la lavorazione del legno e al 
patrimonio di conoscenze acquisite attra-
verso lo studio e lo sviluppo di proposte 
sempre più mirate alle esigenze del cliente, 
è stata presa la decisione di dedicarsi esclu-
sivamente alla produzione di chiusure 
oscuranti in legno esterne. 
«Oggi la nostra attività è suddivisa in tre 
unità: la principale, in cui vengono prodotte 
le chiusure oscuranti in legno; l’unità 2 dedi-
cata alla produzione dei monoblocchi 
ThermoCasse® Vanin e l’unità 3 dove viene 
eseguita la prima fase di lavorazione per la 
realizzazione dei monoblocchi, un’area 
dedicata al montaggio di ferramenta sulle 
chiusure oscuranti e un’area per lo stoccag-
gio di materiale pronto a magazzino». 
I prodotti della linea ThermoCasse® Vanin 

sono realizzati con materiali specifici racco-
mandati nell’edilizia per la loro caratteristica 
isolante. «I monoblocchi sono costituiti 
principalmente di Eps di densità variabile 
tra i 35 e i 60 Kg/m3– specifica Tania Vanin 
-. La struttura, poi, è ricoperta nella maggior 
parte del suo perimetro, da pannelli in OSB 
che ricreano l’appoggio del serramento e 
danno struttura al controtelaio». 
Il mercato dei monoblocchi esiste da molti 
anni ormai, la sensibilizzazione è aumen-
tata però dal 26 giugno 2015 quando è 
entrato in vigore il D.M. sui requisiti minimi 
nel quale, oltre ad una nuova classificazione 
energetica degli edifici, sono stati presentati 
nuovi valori prestazionali limite dei compo-
nenti dell’involucro finestra. «Il monoblocco 

ThermoCasse® Vanin permette una chiu-
sura ermetica del foro finestra nei quattro 
lati (cassonetto, spalle e sottobancale), 
garantendo in primis tutte le prestazioni 
richieste riguardo l’isolamento termico e 
acustico. È realizzato su misura e persona-
lizzato in base al progetto costruttivo, al tipo 
di serramento e al sistema oscurante 
scelto».  
L’azienda produce e rivende anche scuri e 
persiane in Legno, il materiale perfetto per 
ridurre le emissioni di anidride carbonica in 
atmosfera. «La nostra azienda con la linea 
Persiane e Scuri in Legno propone prodotti 
grezzi, squadrati e levigati pronti da verni-
ciare e finiti, completi di ferramenta 
montata, pronti per la posa in cantiere. Il 
legno utilizzato proviene da aziende certifi-
cate Pefc e Fsc perché crediamo nella 
salvaguardia del patrimonio ambientale. 
Abbiamo una vasta gamma di modelli e 
applicazioni che soddisfano le varie richie-
ste nazionali, dalle persiane che si possono 
trovare nei centri storici ai tradizionali scuri 
veneti in multistrato di Okoumè pantogra-
fati. Pino lamellare, Okoumè e Meranti 
massello sono le essenze che utilizziamo 
maggiormente, ma sono solo alcune delle 
specie legnose che lavoriamo. Ogni legno ha 
una sua storia e va trattato con mano 
esperta per esaltarne la bellezza. Ci sono 
legni più resistenti come il Larice o alcune 
tipologie di Moganoidi, e l’Accoya un legno 
rivoluzionario ideale per l’utilizzo esterno 
grazie alla sua eccezionale durabilità».  
Oltre all’aspetto della sostenibilità ambien-
tale, per Vanin ha una notevole importanza 
anche l’aspetto della resistenza al fuoco, per-
tanto al Made Expo l’azienda presenterà 
anche un nuovo prodotto che dovrà rispet-
tare tutte queste caratteristiche. «Stiamo 
studiando nuovi modelli di monoblocchi 
costruiti con materiali derivanti dal compo-
stabile e al passo con le normative edilizie 
sulla prevenzione dell’incendio di facciata – 
racconta Tania -. Per quanto riguarda la 
linea legno, proporremo i nostri prodotti con 
una nuova tipologia di verniciatura, sempre 
all’acqua, ma con caratteristiche di compo-
sizione migliorative per garantire maggiore 
resistenza e durata nel tempo». 
• Bianca Raimondi

Oscuranti all’avanguardia e green
Tania Vanin, terza generazione in azienda, analizza le ultime esigenze di mercato alle quali risponde con nuovi 
prodotti, come le ThermoCasse® Vanin, realizzate con materie prime rinnovabili

LE LINEE DI PRODOTTO

STIAMO SVILUPPANDO 

UNA LINEA DI PRODOTTI, 

THERMOCASSE® VANIN, 

REALIZZATI CON 

MATERIE PRIME 

RINNOVABILI DERIVANTI 

DA BIOMASSE A BASSE 

EMISSIONI DI ANIDRIDE 

CARBONICA

I prodotti Vanin si suddividono in quattro linee:  
Linea scuri e persiane in legno: grezzi semilavorati pronti per la verniciatura o finiti verniciati completi di fer-
ramenta montata, con garanzia di alta qualità produttiva e affidabilità nel tempo in tutte le sue componenti. 
Linea monoblocchi isolati ThermoCasse® Vanin: prodotti specifici e innovativi che risolvono il problema del-
l’isolamento del foro finestra a livello acustico e termico e che contribuiscono a creare un comfort abitativo ec-
cellente, assicurando notevole risparmio energetico. 
Linea schermature tecniche: rivendita di sistemi oscuranti all’avanguardia forniti da soli o in monoblocchi. 
Linea VMC: una linea di prodotti che permettono il ricambio d’aria in casa per un ambiente più sano senza muf-
fe e condense. Installabili all’interno del muro o inglobato nel monoblocco ThermoCasse® Vanin.

Vanin ha sede a S. Giustina in Colle (Pd) 
www.vaninsrl.it
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L
a progettazione nei contesti turistici ri-
chiede un approccio dinamico e adat-
tabile, in grado di tenere conto delle in-
novazioni, delle necessità del territo-
rio e dei cambiamenti in atto. Nei 

contesti turistici consolidati come la Romagna, 
è fondamentale adattare i metodi progettuali per 
rispondere alle molteplici sollecitazioni econo-
miche, sociali e paesaggistiche. Ad esempio, 
nel corso degli anni, si è passati da un approccio 
focalizzato sulla creazione di attrazioni turistiche, 
spesso evidenziando un maggior interesse alla 
quantità piuttosto che alla qualità, a un approc-
cio metodologico che tenga conto anche delle tra-
sformazioni continue della società contempo-
ranea. «L’obiettivo non è limitato ad attrarre il 
maggior numero di utenti ma mira a un turismo 
controllato che valorizzi le risorse locali, preser-
vi il patrimonio culturale e naturale promuovendo 
una sostenibilità ambientale ed economica sem-
pre più necessaria» spiega immediatamente 
Cinzia Bazzocchi, socia dell’omonimo studio 
fondato nel 1990 assieme all’architetto Giovan-
ni Tamburini. Lo studio ha sede a Cervia, in pro-
vincia di Ravenna, territorio in cui costituisce un 
punto di riferimento nel settore dell’architettu-
ra ricettiva e dell’edilizia privata. Con oltre tren-
t’anni di esperienza, si è guadagnato una solida 
reputazione nella creazione di spazi architetto-
nici che combinano estetica, funzionalità e com-
fort. «Noi viviamo in una realtà tipicamente tu-
ristica per cui è frequente che la maggior parte del-
le committenze avanzi richieste edilizie specifi-
che di questo settore, ad esempio, ampliamen-
to di alberghi, realizzazione di nuovi edifici ri-
cettivi, ristrutturazione di stabilimenti balneari 

e ristoranti. Noi ci occupiamo sopratutto della pro-
gettazione di edifici residenziali, di siti produt-
tivi, ma anche della progettazione di piani ur-
banistici» specifica Cinzia Bazzocchi.   

Quali considera essere i punti di forza del-
lo studio? 
«Innanzitutto, il nostro studio si occupa di pro-
getti architettonici, spaziamo dal grande edificio 
all’arredo interno. Quindi possiamo dire di essere 
uno studio che si occupa dell’architettura a tut-
to campo progettando anche masterplan e pia-
ni urbanistici. Dedichiamo particolare attenzione 
ai temi dell’architettura in rapporto al territo-
rio tanto da esserci occupati di recente di una 
manifestazione che ha contato sulla presenza 
di numerosi architetti, durante il quale si è di-
scusso di territorio e identità. È chiaro che l’ap-
partenenza a questa area geografica condizio-
ni le nostre attività e il tipo di architettura 
perché il territorio chiede prevalentemente 
edifici ricettivi, tipo alberghi, ma anche edifi-
ci residenziali, sia seconde case, sia edifici per 
i residenti». 

Cosa vi contraddistingue rispetto ai 
competitor? 
«Certamente quello che ci contraddistingue è 
la capacità di offrire un servizio completo. 
Siamo in grado di seguire il cliente dalla pro-
gettazione dell’edificio fino alla scelta degli 

arredi interni. Offriamo un servizio a tutto 
tondo. Chi si rivolge a noi, inoltre, consapevo-
le di affidarsi a professionisti esperti di archi-
tettura e di urbanistica e dotati di una cono-
scenza approfondita in materia. Ciò ci consente 
di fornire consulenze a 360 gradi partendo dall’ 
urbanizzazione dell’area fino alla realizzazio-
ne dell’edificio o dell’arredo». 

Come si sta evolvendo il settore del-
l’edilizia residenziale?  
«In questo momento il mercato sta evolvendo 
verso una marcata attenzione, da parte del 
committente privato, alla realizzazione di edi-
fici green e autosufficienti, ovvero che con-
templino la possibilità di sfruttare energie na-
turali per rendere l’edificio completamente au-
tonomo. Inoltre, indipendentemente dalla vo-
cazione turistica che esprime la nostra zona, i 
clienti, che siano essi residenti o non, chiedono 
appartamenti dotati di maggiori spazi. Si tende 
a non realizzare piccole cellule abitative ma, al 
contrario, a costruire appartamenti vivibili tut-
to l’anno e di grandi dimensioni, dotati di ampi 
spazi all’aperto, ovvero giardini o terrazzi che con-
sentano di vivere l’abitazione non solo all’interno 
ma anche all’esterno. Si tratta senza dubbio di 
spazi decisamente più ampi rispetto a prima, 
quando la dimensione domestica era meno 
vissuta e si tendeva a trascorrere la maggior par-
te della giornata fuori casa. Adesso assistiamo 
ad una inversione di tendenza: la persona vuo-
le vivere maggiormente all’interno della propria 
residenza e vuole godere di ogni comfort o co-
modità fruendo di ampi spazi interni. Questa è 
la principale evoluzione che stiamo registran-
do in questi anni». • Luana Costa

Lo studio, oltre ai due soci fondatori, si avvale anche di giovani professionisti appassionati e competenti, 
impegnati a soddisfare le esigenze dei clienti attraverso un approccio basato sull’ascolto attento e sulla 
progettazione su misura. La filosofia di TBA si basa anche sul costante aggiornamento del metodo e sul-
la progettazione contemporanea, con l’obiettivo di rimanere all’avanguardia relativamente alle ultime ten-
denze e tecnologie. Specializzatosi nell’architettura ricettiva e nell’edilizia privata, lo studio dispone di 
un ampio portfolio di progetti di successo in cui non mancano anche esperienze relative agli studi sul ter-
ritorio, agli allestimenti di mostre e collaborazioni con studi internazionali. Il metodo di lavoro predili-
ge una comunicazione aperta con i clienti al fine di tradurre le loro visioni in realtà tangibili, offrendo so-
luzioni architettoniche innovative, funzionali e durature, che tengano conto dell’ambiente circostante e 
dell’impatto sociale. Riconosciuto per l’eccellenza del suo lavoro, lo studio si distingue per l’interesse ver-
so l’innovazione e la sostenibilità. Per tale ragione collabora anche con consulenti e specialisti del set-
tore per garantire risultati di alta qualità in ogni aspetto della progettazione.

LA VISION DELLO STUDIO

Con Cinzia Bazzocchi, insieme al socio Giovanni Tamburini alla guida dello Studio di architettura TBA, la cui 
attività spazia dal settore turistico ai piani urbanistici fino al design di interni, analizziamo le ultime tendenze, 
orientate verso spazi più ampi e comfort maggiore

IL TREND È COSTRUIRE APPARTAMENTI VIVIBILI 

TUTTO L’ANNO E DI DIMENSIONI ABBASTANZA 

GRANDI, DOTATI DI AMPI SPAZI ALL’APERTO: 

GIARDINI O TERRAZZI CHE CONSENTANO DI 

VIVERE L’ABITAZIONE NON SOLO ALL’INTERNO MA 

ANCHE ALL’ESTERNO

Architettura a tutto campo

Lo studio Tamburini Bazzocchi Architetti - TBA si trova 
a Cervia (Ra) www.tamburinibazzocchi.it
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L’
industria delle costruzioni negli ul-
timi tempi si è evoluta molto gra-
zie anche al processo di digitaliz-
zazione della filiera edile. In par-
ticolare, un grande apporto lo ha 
dato il Building Information Mo-

delling (Bim), che rappresenta il collegamento 
tra persone, tecnologie e processi, volto a mi-
gliorare i risultati nei campi della progettazio-
ne e costruzione. «Il Bim non è solo un insie-
me di software - spiega Ruggero Valsecchi, re-
sponsabile Italia di MagiCAD -, è utilizzato 
per migliorare l’efficienza del processo di co-
struzione, riduce gli sprechi e migliora la qua-
lità e l’efficienza degli edifici». 

Qual è il vostro core business, il target 
principale?  
«MagiCAD Group è un’azienda specializzata in 
software e servizi per il settore delle costruzio-
ni presente sul mercato da circa 40 anni. È la so-
luzione Bim numero uno per la progettazione 
impiantistica, usata da migliaia di società in tut-
to il mondo. In particolare, ci rivolgiamo a un set-
tore che sta crescendo in Italia, il Bim, che è la 
digitalizzazione del mondo delle costruzioni. 
MagiCAD completa Revit con funzionalità de-
dicate alla progettazione di tutti gli impianti: ae-
raulico, idronico, acque domestiche, scarico, 
sprinkler, elettrico e tele. Il nostro team di cir-
ca 200 professionisti altamente specializzati for-
nisce ai clienti le soluzioni software più intel-
ligenti, in grado di rendere la progettazione e i 
calcoli tecnici più semplici e rapidi, aumentando 

la redditività». 
Quali vantaggi, nello specifico, offrite al 

settore immobiliare? 
«MagiCAD aumenta del 30 per cento la pro-
duttività nei progetti Bim, permette un migliore 
controllo della qualità dei dati e delle soluzio-
ni implementate e riduce i rischi legati al pro-
getto. MagiCAD fornisce – all’interno di Revit 
- potenza di modellazione e calcolo e permet-
te di eseguire modelli Bim complessi in modo 
più semplice e accurato, più flessibile e veloce. 
Per chi “vede il progetto da fuori”, invece, il ri-
sultato è quello di avere cantieri più rapidi, meno 
sprechi di materiali, un corretto dimensiona-
mento degli impianti. Questo vuole dire in 
pratica avere impianti meno energivori per 
tutta la durata di vita dell’edificio e della corretta 

dimensione, permettendo quindi di ottenere 
nella cubatura dell’edificio più spazio libero per 
essere fruibile da chi ci vive. Storicamente, in-
vece, senza le potenzialità del Bim, gli im-
pianti sono stati sempre sovradimensionati, per 
stare sul sicuro, senza considerare che fare 
tutto più grande comporta un ingombro mag-
giore, impianti più grandi che consumano più 
energia e materiali. Il nostro strumento permette 
anche di creare edifici più sostenibili dal pun-
to di vista del consumo dei materiali e del-
l’energia». 

Come si è sviluppata nel tempo la vostra 
azienda? 

«Fondato nel 1983 come Progman a Rauma, in 
Finlandia, MagiCAD Group ha una ricca storia 
di progressi tecnologici, partnership e collabo-
razioni che hanno plasmato il futuro della pro-
gettazione impiantistica Mep (Mechanical, 
electrical and plumbing) e di altre soluzioni di-
gitali per l’ambiente costruito. La nostra atten-
zione alla progettazione Mep e alla modellazione 
delle informazioni è iniziata presto, guidata dal-
la nostra passione per la comprensione di ciò che 
fa funzionare gli edifici. Negli anni ’90, la nostra 
collaborazione con Autodesk ha portato al ri-
lascio di MagiCAD per AutoCAD e successiva-
mente di MagiCAD per Revit. In questo modo 
è diventata la principale soluzione di proget-
tazione Mep nei Paesi nordici e in Europa».  

La squadra italiana come è composta? 
«In Italia siamo in cinque, copriamo tutto il ter-
ritorio e abbiamo molti clienti. In particolare, i 
principali studi di ingegneria hanno già imple-
mentato queste nuove tecnologie e il mondo dei 
costruttori si sta cominciando ad interessare 
molto ai nostri prodotti. Cerchiamo di aiutare 
i clienti a costruire edifici migliori per chi poi li 
dovrà usare». 

Che sviluppi ci sono stati ad oggi? 
«Nel corso degli anni, MagiCAD Group ha con-
tinuato a sviluppare soluzioni innovative per la 
progettazione Mep, tra cui una piattaforma, 
MagiCAD Cloud, completa di contenuti BIM 
per la progettazione Mep che include più di un 
milione di prodotti di oltre 300 produttori. Nel 
2014 siamo entrati a far parte di Glodon Com-
pany Limited, una delle più grandi società di 
software AEC al mondo. Quest’anno MagiCAD 
Group Oy ha completato l’acquisizione di una 
quota di maggioranza in EQUA Simulation AB, 
sviluppatore di software leader di simulazio-
ne delle prestazioni degli edifici IDA Indoor cli-
mate and energy (IDA ICE). Le aziende han-
no unito le forze per guidare la sostenibilità nel-
la progettazione dei servizi di costruzione in 
futuro. È un grande passo verso il completa-
mento della nostra visione di un design Mep 
sostenibile. Insieme a EQUA, offriamo ai no-
stri clienti soluzioni innovative per ridurre al 
minimo l’impronta di carbonio dei sistemi Mep 
e per ottimizzare il consumo energetico degli 
edifici durante il funzionamento».  
• Bianca Raimondi

MagiCAD è la scelta migliore per progettare impianti con la tecnologia Bim, oggi particolarmente utile anche al settore 
immobiliare, soprattutto per chi commissiona i progetti costruttivi. Il punto del responsabile Italia Ruggero Valsecchi

La digitalizzazione 
nel settore immobiliare

MagiCAD ha sede a Turku (Finlandia)  
www.magicad.it

Aumento della produttività e del numero di progetti realizzabili a parità di risorse, maggiore controllo. 
Riduzione del rischio di ritardi nelle consegne dei progetti. 
Riduzione dell’impatto delle revisioni sui tempi e sui costi del progetto. 
Migliore qualità progettuale e maggior affidabilità delle consegne: soddisfazione di clienti e partner. 
Soddisfazione dei requisiti Bim più rigidi richiesti nei capitolati. 
Processi interdisciplinari efficienti e condivisione del progetto (discipline, ruoli, partner, cliente), ottima intero-
perabilità «open» con Ifc e Bcf. 
Minore necessità di ricercare librerie di prodotti, facilità nel creare di nuove e mantenerle complete di tutte le in-
formazioni. 
Possibilità di mantenere il focus nell’essenza del progetto automatizzando i lavori ripetitivi di routine. 
Consolidamento dell’ambiente di progettazione Mep su un’unica piattaforma in Revit (e AutoCAD) riducendo-
ne la complessità e la gestione.

I PLUS DI MAGICAD NELLA PROGETTAZIONE
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I
l classico mattone faccia a vista è de-
stinato a restare un elemento fonda-
mentale, quasi archetipico, dell’archi-
tettura umana. Se la materia prima e il 
processo produttivo sono sostanzial-
mente gli stessi da secoli, l’aspetto che 

più si presta all’innovazione è l’estetica.  
«Da questo punto di vista - spiega Ettore Sas-
si, presidente di Fornace di Fosdondo -, il 
mattone a pasta molle ci consente di lavorare 
su due parametri: il colore, determinato dal-
l’applicazione di sabbie pigmentate su impa-
sti composti da varie tipologie di argille, e la sua 
consistenza materica, data invece dalla gra-
nulometria delle sabbie e dalla burattatura, che 
modifica la geometria del mattone finito, con-
ferendo al faccia a vista un aspetto rustico e in-
vecchiato». 
La Fornace è stata fondata nel 1985 ed è una 
“passione” che dura nel tempo, nata proprio 
da un “quadrel” (il mattone in dialetto reg-
giano) impastato con le argille di Fosdondo. 
Gli impianti sono stati quasi totalmente rin-
novati a partire dal 1999 fino al 2007. Le 
macchine che non sono state completamen-
te sostituite, sono state aggiornate per mez-
zo di parziali modifiche. 
Nel complesso, la dotazione impiantistica, 
costantemente mantenuta, si può definire di 
ultima generazione e capace di soddisfare le 
varie richieste del mercato. La capacità pro-
duttiva a pieno regime è di circa 140.000 ton 
annue di materiale cotto, di cui 72.500 ton di 
materiale estruso e 67.500 ton di mattone tipo 
a mano. 
«La fornace offre innumerevoli possibilità per 
rispondere attraverso produzioni standard e 
produzioni custom on demand alle più esigenti 
richieste degli operatori dell’architettura e del-
l’edilizia. Alle classiche linee di produzione si 
affiancano soluzioni innovative per facciate. Di-
sponibili in una vasta gamma di colorazioni e 
finiture, i mattoni a mano si contraddistinguono 
per una intensa matericità delle argille e per l’ar-
tigianalità con cui sono realizzati. Un’altra im-
portante sezione del nostro catalogo di prodotti 
per il faccia a vista è rappresentata dal matto-
ne estruso. Questa tipologia di faccia a vista ha 

un processo più industrializzato che ci consente 
di calibrare il colore dell’impasto e di imprimere 
sulle tre facce utili una grande varietà di strut-
ture superficiali. Se le quantità giustificano la 
realizzazione dei tamponi, è possibile anche 
produrre mattoni estrusi con texture perso-
nalizzate. Il mondo del faccia a vista si completa 
coi listelli e gli angolari, elementi utili per no-
bilitare le parti strutturali in cemento, come le 
colonne e i marcapiano».  
La Fornace di Fosdondo distribuisce anche 
blocchi ad alte prestazioni di produzione te-
desca, riempiti con isolante in lana di roccia. Chi 
cerca la massima efficienza energetica trova nei 
blocchi ThermoPlan® MZ un elevato coeffi-
ciente di isolamento termico e un buon isola-
mento acustico, oltre a una grande stabilità, a 
un’ottimale reazione all’umidità e a una buo-
na qualità per quanto riguarda la protezione an-
tincendio. Un blocco da costruzione resisten-
te e performante, che guarda al futuro del-
l’edilizia sostenibile. 
«Accanto ai nostri prodotti offriamo ad archi-
tetti, studi di ingegneria e imprese edili diver-
se soluzioni tecniche che applicano ai più 
moderni sistemi di finitura l’estetica del faccia 
a vista.  

La facciata ventilata Anemos è una soluzione 
(su nostro brevetto) caratterizzata dalla leg-
gerezza della sottostruttura in alluminio pro-
filato e dalla facilità di aggancio del mattone: un 
sistema a secco e invisibile, che preserva la tra-
dizionale valenza architettonica ed estetica del 
laterizio faccia a vista e sfrutta la modularità ti-
pica dei sistemi frangisole. Per conservare il fac-
cia a vista e al contempo godere dei benefici di 
un cappotto termico, abbiamo messo a punto 
Thin Brick, il mattone listellare che funge da ri-
vestimento sia tecnico che estetico del mate-
riale isolante. Infatti, questa finitura in lateri-
zio faccia a vista di spessore ridotto non accresce 
lo strato che va ad aggiungersi alla muratura ori-
ginaria e, in più, conferisce alla parete una re-
sistenza agli agenti atmosferici di gran lunga su-

periore al solo cappotto non rivestito. I punti di 
forza dell’azienda sono tanti, in primis sotto-
lineiamo che siamo i partner ideali per impre-
se di costruzione, magazzini edili, progettisti 

e architetti. La nostra flessibilità produttiva ci 
consente di affiancare alla già ampia gamma 
di colorazioni e formati disponibili produzio-
ni completamente custom, realizzate su spe-
cifiche del cliente. Il nostro ciclo produttivo è 
totalmente autosufficiente, dalla materia pri-
ma allo sviluppo del prodotto finito, questo ci 
consente di proporci su mercato con prezzi 
competitivi senza carenze qualitative». 
• Cristiana Golfarelli

La Fornace di Fosdondo, dal 1945, è lo storico produttore italiano di mattoni faccia a 
vista artigianali, ai quali oggi affianca una serie di avanzati sistemi per facciate che 
proiettano questo prodotto nel futuro dell’edilizia. Il punto di Ettore Sassi

Intramontabile  
faccia a vista 

Fornace di Fosdondo ha sede a Correggio (RE) 
www.fornacefosdondo.it 

UNA SCELTA ANCHE CONVENIENTE

Oggi il mattone faccia a vista viene riproposto come materiale naturale in perfetta armonia con l’ambiente e 
il contesto territoriale. Oltre ad essere un elemento di pregio, il mattone faccia a vista e anche conveniente per-
ché il costo della sua manutenzione è inferiore rispetto ad altre pareti ad intonaco. All’incirca dopo un perio-
do di 50 anni, un fabbricato in mattoni faccia a vista determina notevoli risparmi nei costi totali di costruzio-
ne e manutenzione che vanno da 100 a 200 euro al mq. Inoltre, entro 15 anni, farà recuperare per intero il mag-
gior costo iniziale. Infine, mentre la parete a intonaco perde progressivamente il suo valore estetico, la parete 
in mattoni faccia a vista lo esalta acquistando l’inconfondibile patina del tempo.
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C
ome i più accreditati studi scien-
tifici hanno potuto dimostrare, 
uno dei problemi principali dei 
tradizionali cappotti termici è 
dato dalla loro bassa resistenza 
meccanica verso intemperie e urti 

che implica una scarsa durata del prodotto nel 
corso degli anni. «Con il cambiamento clima-
tico e le infauste conseguenze che sono sotto 
gli occhi di tutti - spiega Niccolò Zelandi, co-
ideatore di Isolcore -, la necessità di avere 
pannelli isolanti ultraresistenti ci ha portato a 
realizzare un prodotto che risolvesse questo 
problema sviluppando sistemi di posa grazie ai 
quali non si dovranno più temere forti grandi-
nate, trombe d’aria, urti, che sono la principale 
causa di deterioramento dei cappotti tradizio-
nali. Con il sistema di posa specifico per 
pannelli CZ è possibile inoltre isolare qualsiasi 
tipo di edificio senza nessun problema delle 
altezze». 

Di che cosa si occupa la vostra azienda? 
«New Zealand Company Srl si occupa di pro-
dotti innovativi per l’edilizia ed in particolare è 
licenziataria esclusiva per la produzione e com-
mercializzazione dei prodotti a marchio 
Isolcore, il marchio italiano che produce mate-
riali isolanti a basso spessore da utilizzare in 
campo industriale e civile. Il nostro core busi-
ness è da sempre la produzione di pannelli 
sottovuoto conto terzi da utilizzare in qualsiasi 
settore, dall’edilizia ai trasporti, dalle celle frigo 
ai boiler, banchi frigo e thermos». 

Isolcore è famoso anche per un suo bre-
vetto?  
«Isolcore vanta il brevetto del pannello sotto-
vuoto CZ, che ha reso la nostra azienda molto 
conosciuta in Italia in campo edile ed è il frutto 
di anni di ricerca e di sviluppo dei due ideatori 
e proprietari Marco Conte e (da me) Niccolò 
Zelandi. Il pannello CZ è composto da un 
nucleo in fibra di vetro e da una speciale inca-
miciatura in tessuto in fibra di vetro e alluminio 
che lo rende molto più resistente al taglio e 
all’erosione rispetto a tutti gli altri pannelli sot-
tovuoto attualmente in commercio. Questa 
speciale pellicola lo rende impermeabile al gas 
e vapore preservando le prestazioni per almeno 
il doppio del tempo rispetto ad un pannello tra-
dizionale. Il pannello CZ è l’ideale per chi vuole 
isolare ma ha problemi legati allo spessore dei 
materiali e necessita di non avere particolari 
ingombri per esempio su edifici in centri storici, 
vincolati, oppure è indicato se internamente 
non si vuole portare via spazio prezioso nelle 
stanze o sui soffitti. È particolarmente apprez-
zato anche da chi ha necessità di non occupare 
spazio nelle terrazze oppure per chi non vuole 
modificare le piane in marmo delle finestre, 
spostare tubi del gas, cavi dell’Enel, smontare 
le tende da sole o i condizionatori. Oggi, questo 
prodotto rappresenta il vero fiore all’occhiello 
dei materiali isolanti nel panorama mondiale, 
in quanto detiene il miglior valore di isola-
mento termico, il miglior prezzo e un sistema 
di posa collaudato che lo rende idoneo anche 

per facciate di qualsiasi altezza. Un altro van-
taggio di questo prodotto, si può dire il 
principale, sono gli spessori ridotti rispetto ai 
classici pannelli utilizzati in edilizia (1 cm di 
pannello CZ= 20 cm di lana di roccia e 17 cm di 
EPS). I pannelli CZ sono in classe di resistenza 
al fuoco A2 per cui quasi incombustibili, il che li 
rende ideali per essere utilizzati nelle abita-
zioni». 

Nanofelt invece che caratteristiche pos-
siede? 
«Nanofelt è un materassino nanotecnologico a 
base di aerogel e ha elevate prestazioni isolanti; 
è utilizzato in tanti settori differenti. Permette 
un ottimo isolamento con il minimo spessore. 
Noi lo produciamo sia nel formato a rotolo che 
a pannelli ed ora anche in strisce da soli 5 cm, 
indicate per l’isolamento delle strutture metal-

liche delle contropareti. Inoltre, a differenza dei 
nostri competitors, questo prodotto non 
genera particolare polvere durante la sua appli-
cazione. L’areogel è meno denso del vetro e tre 
volte più pesante dell’aria, sopporta altissime 
temperature ed è un ottimo isolante termico. 
La bassissima conducibilità termica, la flessibi-
lità, la resistenza alla compressione, 
l’idrofobicità, la traspirabilità e la facilità di uti-
lizzo rendono Nanofelt l’isolamento tra i più 
isolanti in commercio (ad esclusione degli iso-
lanti sottovuoto). È particolarmente indicato in 
edilizia per l’isolamento di facciate continue, 
pavimentazioni di terrazze, tetti piani perdo-
nabili, isolamento di pareti interne e soffitti. Il 
pannello CZ e il Nanofelt possono accedere al 
Superbonus 110 per cento in quanto possie-
dono tutti i requisiti richiesti dalla normativa 
vigente e dall’Enea per i materiali isolanti». 

Avete nuovi progetti a breve termine? 
«La New Zealand Company sta per portare sul 
mercato nuovi pannelli isolanti e sottovuoto 
caratterizzati da diversi nuclei interni e da dif-
ferenti tipologie di finiture accoppiate ai 
pannelli stessi. La New Zealand Company Srl 
sta inoltre mirando adesso al mercato europeo 
a partire da Spagna, Francia, Germania». 

Cosa vi contraddistingue dalla concor-
renza? 
«La mission di Isolcore è quella di portare il 
miglior isolante nelle case di tutti e per questo 
ha adottato una politica di prezzo molto con-
correnziale, infatti il costo è anche del 40 per 
cento in meno rispetto a prodotti della stessa 
categoria, pur isolando almeno il doppio 
rispetto ad altri pannelli sottovuoto. I nostri 
materiali sono certificati Accredia».  
• Guido Anselmi

Niccolò Zelandi, ceo della New Zealand Company Srl, ci presenta l’isolante termico 
più performante al mondo, marchiato Isolcore, marchio specializzato nella 
produzione di materiali isolanti sottovuoto denominati CZ, una vera rivoluzione 
nell’ambito dell’isolamento termico

Il massimo dell’isolamento  
con il minimo spessore

Isolcore ha sede a Villatora (Pd) 
www.isolcore.com

L’IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITÀ 
Isolcore punta a un mondo circolare ed è consapevole che per raggiungere l’obiettivo di una crescita sosteni-
bile è difficile pensare di continuare a sfruttare un modello economico basato sulla sequenza produzione con-
sumo rifiuto smaltimento. Rifiuti, prodotti e materie prime possono essere riutilizzati, riparati o riciclati: i ma-
teriali di cui sono composti i pannelli CZ provengono da materie prime riciclate con la possibilità di riciclarle 
infinite volte. Isolcore ha sposato il concetto di economia circolare, per dare una nuova vita a eventuali pan-
nelli rovinati in cantiere, grazie al recupero della fibra di vetro presente al loro interno. 
Isolcore inoltre ha appena stretto una partnership con Green Future Project, una piattaforma innovativa con 
l’obiettivo di offrire alle aziende soluzioni per la decarbonizzazione, impegnandosi così a sostenere diversi pro-
getti legati alla sostenibilità ambientale in diverse parti del mondo. 
In sintesi, è un’ottimo materiale isolante, non invasivo, e a favore dell’ambiente.
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P
uò conferire un aspetto iconico o 
un’impronta di carattere che lo con-
traddistingue da tutte le altre. Una 
facciata ben congeniata e progettata 
racconta l’identità di una struttura, 

l’idea stessa che l’ha generata. E non solo. La 
facciata deve essere in grado di relazionarsi 
con il contesto che la circonda, non compro-
mettendolo, ma spiccando al tempo stesso gra-
zie al suo valore “unico”. E non è solo una que-
stione estetica, perché allo stile architettonico 
oggi si possono e si devono applicare quelle 
soluzioni tecnologiche che offrono molteplici 
vantaggi in termini di risparmio energetico, 
isolamento acustico, protezione della strut-
tura, in linea con le direttive comunitarie di so-
stenibilità ambientale. E lo sa bene Facciate 
20 Late Srl che da oltre 15 anni lavora in questa 
direzione, coniugando funzionalità e bellezza 
a prova di futuro, dimostrando di aver abbrac-
ciato già da tempo innovazione e attenzione al 
benessere delle comunità. 
«La nostra è un’azienda giovane e dinamica 
che si occupa di facciate ventilate. Garantiamo 
con la massima efficienza un supporto tecnico 
e commerciale ai professionisti e alle imprese 
che si avvicinano a questa realtà con il massimo 
impegno e preparazione. Grazie alla partner-
ship consolidata con l’azienda Systea distri-
buiamo per tutto il territorio una struttura di so-
stegno in alluminio estruso ricca di soluzioni 
progettuali per le diverse tipologie di rivesti-
mento con differenti sistemi di fissaggio. L’effi-
cienza del nostro ufficio tecnico e dei nostri 
partner per la manodopera completano la per-
fetta esecuzione delle opere. Abbiamo co-
struito una rete di fornitori e clienti capillare in 
tutto il Paese nonché consolidata e duratura nel 
tempo grazie alla professionalità e all’affidabi-
lità che sono parte integrante del nostro por-
tfolio». A sottolinearlo è Luigi Coppola, ammi-
nistratore unico dell’azienda. 
La facciata di un edificio, dunque, è il suo bi-
glietto da visita, esprime la sua funzione, la sua 

essenza, la sua storia. Ma oltre all’aspetto este-
riore oggi più che mai l’involucro esterno di un 
immobile deve soddisfare anche altre impor-
tanti esigenze, a partire dal benessere per l’in-
door che deve tradursi anche in risparmio ener-
getico e sostenibilità. Tra le diverse soluzioni 
proposte in campo edilizio il sistema delle fac-
ciate ventilate è certamente tra le tecnologie di 
rivestimento più performanti; consente la pro-
tezione dagli agenti atmosferici, l’isolamento 
termico e acustico per un alto comfort abitativo 
e, aspetto non meno rilevante la durabilità del-
l’intera opera. 
Facciate 20 Late Srl, è l’azienda catanese leader 
nel settore, con un’importante presenza sul ter-
ritorio nazionale ed estero. «Il nostro core busi-
ness - spiega Coppola - è incentrato principal-

mente sulla fornitura delle più innovative strut-
ture di sostegno in lega di alluminio estruso per 
facciate ventilate, che proponiamo con una 
ricca scelta di soluzioni progettuali, con diffe-
renti sistemi di fissaggio e varie tipologie di ri-
vestimento. Seguiamo – aggiunge - l’impresa o 
il professionista dalla fase progettuale, con il 
nostro ufficio tecnico altamente qualificato, alla 
posa della facciata grazie, a maestranze specia-
lizzate e a un’ampia rete commerciale delle più 

importanti aziende nel settore dei rivestimenti. 
Flessibilità e sinergie consolidate sono alla base 
degli importanti traguardi raggiunti in questi 
anni». Ad oggi sono oltre 200 le opere realizzate 
in Italia ma anche in Svizzera, Algeria, Tunisia, 
Romania, Nigeria. Oltre a numerosi progetti di 
edilizia residenziale, nel portfolio dell’azienda ci 
sono ospedali, scuole, cimiteri, tribunali, centri 
commerciali, alberghi e l’elenco potrebbe con-
tinuare. «Il nostro impegno e affidabilità – sot-
tolinea il manager – non cambiano a seconda 
dell’importanza del progetto. Puntiamo sempre 
alla completa soddisfazione delle esigenze del 
cliente anche attraverso l’ottimizzazione dei co-
sti, garantendo sempre un risultato di qualità, il 
giusto mix tra funzionalità e massima cura del-
l’estetica». L’azienda è in continua crescita gra-
zie a un team consolidato e costantemente ag-
giornato, riesce a proporre soluzioni ad hoc 
avvalendosi delle tecnologie più innovative nel 
settore, con un occhio attento anche ai prota-
gonisti del futuro. «Siamo sempre felici – af-
ferma in conclusione Coppola – di trasferire il 
nostro know how a studenti di Architettura e 
Ingegneria che si avvicinano a questo mondo, la 
nostra speranza è che come futuri professioni-
sti possano dare il loro contributo per migliorare 
il volto delle nostre città. Non bisogna mai di-
menticare, però, che la vera “anima del can-
tiere” sono i posatori e tutte le maestranze che 
ogni giorno lavorano con consolidata compe-
tenza e che sono perciò in grado di perfezio-
nare anche la stessa progettazione, interve-
nendo con la propria capacità di problem 
solving. Nonostante la nascita di nuovi mestieri 
legati alle moderne tecnologie, infatti, ci sono 
ancora molte operazioni manuali svolte dagli 
operai edili, figure cruciali che assicurano il cor-
retto funzionamento del cantiere». 
• Lea Di Scipio

Sostenibilità e innovazione sono le parole d’ordine dell’edilizia contemporanea e il sistema delle facciate 
ventilate è certamente tra le tecnologie di rivestimento più performanti. Il punto di Luigi Coppola, 
amministratore unico di Facciate 20 Late

Quando la bellezza è anche utile

Facciate 20 Late ha sede a Catania 
www.facciate20late.it

PRIMA DOPO

UN EDIFICIO DI QUALITÀ

Protezione dalla pioggia, isolamento acustico e miglior comfort sono le qualità che assicurano la durabilità del-
l’opera architettonica, con l’attenzione al sempre importante valore estetico. Sul fronte delle facciate ventila-
te infinite sono, infatti, le soluzioni e le possibili scelte di colori e materiali per il rivestimento. Il progettista ha 
piena libertà d’espressione senza rinunciare alle caratteristiche tecniche vincenti come la protezione dall’ac-
qua meteorica e dai raggi solari, la traspirabilità della parete e la ventilazione dell’intercapedine.

LA NOSTRA È UN’AZIENDA GIOVANE E DINAMICA 

CHE SI OCCUPA DI FACCIATE VENTILATE. 

GARANTIAMO CON LA MASSIMA EFFICIENZA UN 

SUPPORTO TECNICO E COMMERCIALE
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OSSERVATORIO 
ABITARE Speciale Made expo

P
er un mondo più digitale e veloce, 
ogni cosa deve essere connessa e 
smart, e non sono da meno le pub-
bliche amministrazioni. L’attuale pe-
riodo storico sta portando a galla le 

criticità e le debolezze di un sistema di produ-
zione per l’edilizia ancorato a paradigmi ora-
mai superati. L’affanno delle Pa nel rincorrere le 
continue scadenze, le difficoltà delle imprese e 
degli studi di progettazione tradizionali a sod-
disfare le sempre più stringenti richieste dettate 
dal corpo normativo nazionale, la mancanza di 
personale adeguatamente formato sono solo 
alcuni esempi che però fotografano quello che 
è lo stato attuale delle cose. È qui che entrano in 
gioco aziende come BIM-Lab.net. «BIM-
Lab.net è una società di servizi di consulenza, 
progettazione e formazione Bim leader in Italia, 
con un’eterogeneità di ambiti applicativi che 
poche aziende possono vantare. Lavoriamo su 
tutto il territorio nazionale e spaziamo in ogni 
ambito disciplinare: dall’infrastrutturale al-
l’ospedaliero, dal civile al terziario, senza cono-
scere limiti di sorta. Siamo fortemente orientati 
alla Digital Trasformation e alla multidiscipli-
narietà. Sviluppiamo tutto in house accompa-
gnando i clienti nella transizione alle tecnologie 
digitali emergenti e a effettuare le migliori scelte 
strategiche di business. Siamo il punto di riferi-
mento per la consulenza e per la formazione 
Bim in Italia, ampliando il nostro portafoglio 
servizi in maniera continuativa».  
Un valido supporto per l’edilizia di nuova con-
cezione: l’azienda si rivolge a stazioni appal-
tanti, cioè amministrazioni pubbliche o private 
a partecipazione pubblica, ma anche a imprese 
di costruzione, a studi di progettazione, ad 
aziende che intendono avvalersi dei nostri ser-
vizi tecnici e professionali sempre all’avan-
guardia. «Abbiamo in corso diverse attività di 
progettazione, supporto e consulenza speciali-
stica, con le imprese lavoriamo molto sia in ter-
mini di predisposizione di offerte tecniche, sia 
di ingegnerizzazione dei progetti in caso di ag-
giudica di un appalto pubblico – specifica Bar-
bato -. Quando collaboriamo invece con gli studi 
tecnici, solitamente lavoriamo come consulenti 
o service Bim. Negli ultimi anni stiamo por-
tando avanti commesse di grande valore stra-
tegico per lo più legate a progetti finanziati da 
Pnrr, ma non solo. Tutto ciò che concerne il 
Pnrr ci sta dando tantissime soddisfazioni, per-
ché ci sta catapultando su grandi progettualità 

permettendoci di avviare e consolidare rapporti 
di fiducia e stima con importanti players na-
zionali per i quali stiamo sviluppando diverse 
attività. Essendo una società di servizi, il nostro 
contributo su tali progettualità è di tipo tra-
sversale, spaziando dal supporto alle imprese 
nella predisposizione di offerte economica-
mente più vantaggiose, allo svuluppo dei vari li-
velli progettuali, e ancora ai supporti al Rup 
nella verifica e validazione di progetti in Bim e 
non solo. Solo nell’anno in corso abbiamo svi-
luppato più di 200 mln di euro di lavori e le pro-
iezioni per fine anno prevedono più di 500 mln 
di euro di lavori. Parliamo quindi di cifre im-
portanti».  
Con cifre così importanti e finanziamenti di un 
certo livello, la qualità progettuale deve essere 
elevatissima e ciò è possibile anche grazie a col-

laboratori qualificati. «Il valore aggiunto di BIM-
lab.net è il capitale umano costituito da inge-
gneri, architetti, tecnici che, oltre ad avere spic-
cate competenze su tutte le discipline tecniche 
proprie dell’ingegneria, si dedicano a ogni com-

messa con entusiasmo e grande professionalità. 
Il nostro ecosistema conta su un gruppo di la-
voro solido e altamente qualificato, in grado di 
affrontare con successo qualsiasi tipo di com-
messa. Questi sono gli ingredienti del nostro 
successo che, affiancati alle elevate competenze 
in ambito Bim e alle Digital Skills fanno della no-
stra azienda una società affidabile e in costante 
crescita. Ho sempre creduto nell’integrazione 
tra le competenze specialistiche, sarà anche 
grazie all’esperienza accademica e alle prime 
attività professionali che mi hanno plasmato: 
l’insieme delle hard skills necessarie per svol-

gere un determinato ruolo, se opportunamente 
sistematizzate tra loro, consentono di superare 
agevolmente qualsiasi ostacolo. Attualmente 
siamo dislocati su due sedi principali, ma es-
sendo coinvolti su commesse su tutto il territo-
rio nazionale, comprese diverse direzioni la-
vori, l’obiettivo nel breve termine è quello di 
aprirne una nuova nell’area centro settentrio-
nale del territorio nazionale. Ovviamente inve-
stiamo molto in attività di ricerca e sviluppo: at-
tualmente siamo impegnati nella realizzazione 
di piattaforme per la gestione di prototipi di Di-
gital Twin e nella loro integrazione con sistemi 
di IoT da estendere sia al campo civile che in-
dustriale. Altro punto di forza è la formazione, 
eroghiamo attività formative su tutto il territo-
rio nazionale su tutte le tematiche legate ai pro-
cessi e agli strumenti Bim. 
Credo che il nostro sia un lavoro da portare 
avanti con entusiasmo e incessante curiosità 
verso il mondo dell’ingegneria in generale e 
tutto cioè che è legato all’innovazione tecno-
logica. È questa la nostra forza, l’incessante 
volontà di migliorare e di accrescere le nostre 
esperienze». • Elena Bonaccorso

Specialisti del Bim 
Davide Barbato, fondatore e ceo di BIM-Lab.net, illustra i servizi offerti dalla propria azienda, composta da un team 
dinamico e specializzato, giovane e in costante aggiornamento professionale

LA FORZA DEI DIGITAL TWIN

LE NOSTRE 

COMPETENZE SONO SIA 

VERTICALI CHE 

TRASVERSALI. SIAMO 

FORTEMENTE 

ORIENTATI ALLA DIGITAL 

TRASFORMATION E ALLA 

MULTIDISCIPLINARIETÀ

«Una richiesta che spesso ci viene fatta – aggiunge Barbato – è quella di incrementare il livello informativo e 
quindi la conoscenza tecnica e tecnologica dei beni immobili e delle parti che li compongono. Guardando il pro-
blema da un altro punto di vista, l’esigenza principale è quella di conservare il dato, l’informazione, e grazie 
a essi di prevedere comportamenti antropici e i possibili scenari futuri. È proprio questo l’obiettivo dei nostri 
strumenti per il Digital Twin: non disperdere le informazioni, ma di registrarle in maniera puntuale e ordina-
ta garantendo una reale continuità tra le varie fasi della vita dell’asset e delle sue parti e adoperarle in manie-
ra consapevole. La modellazione finalizzata alla creazione di Digital Twin diventa in automatico la registra-
zione e l’immagazzinamento del dato implementato, memoria e bagaglio di informazioni, interrogabile in qual-
siasi momento e da qualsiasi supporto».

BIM-Lab.net ha sede a Montoro (Av)  
www.bim-lab.net 

Davide Barbato
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